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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 90 DEI GIORNI 08/11/2010, 12/11/2010, 15/11/2010 e 16/11/2010
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Segretario)
(Presente)
CAVERI Luciano

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri AGOSTINO, CERISE G., CHATRIAN, COMÉ, DONZEL, FONTANA, EMPEREUR, MAQUIGNAZ, MORELLI, PROLA e RIGO.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2)
Approvazione del verbale (sommario) della riunione n. 84 in data 28 settembre 2010, dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 85 in data 5 ottobre 2010 e del verbale (sommario) della riunione n. 87 in data 20 ottobre 2010.

3)
Disegno di legge n. 118 concernente: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi regionali". – Nomina del relatore

4)
Disegno di legge n. 119 concernente: "Bilancio di previsione della Regione Autonoma Valle d'Aosta per il triennio 2011/2013". – Nomina del relatore

5)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 118 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi regionali) e 119 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d'Aosta per il triennio 2011/2013):

lunedì 8 novembre 2010 – ore 9.00

- ore    9.00:
Presidente Regione ROLLANDIN

- ore  10.00:
Assessore al bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER

venerdì 12 novembre 2010 – ore 9.30

6)
Proposta di atto amministrativo concernente: “Approvazione dei contenuti dell’accordo con lo Stato per il coordinamento della finanza pubblica nell’ambito del processo di attuazione del federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.”
7)
Disegno di legge n. 110 concernente: “Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 28 aprile 1994, n. 14.” – Compatibilità finanziaria

8)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 118 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi regionali) e 119 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d'Aosta per il triennio 2011/2013):

- ore     9.30:
Confindustria VdA

- ore   10.15:
Camera valdostana delle imprese e delle professioni
- ore   11.00: 
FINAOSTA S.p.A.

- ore   11.45: 
Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

- ore   12.30:
Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

lunedì 15 novembre 2010 – ore 9.30

- ore    9.30:

OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

- ore  10.15:

Consiglio permanente degli Enti locali

- ore  11.00:

Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA

- ore  11.45: 
ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

- ore  12.30: 
Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta

martedì 16 novembre 2010 – ore 9.00/14.30

- ore    9.00:
Assessore Istruzione e cultura VIÉRIN L.

- ore  10.00:
Assessore Territorio e ambiente ZUBLENA

- ore  11.00:
Assessore Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIÉRIN M.

- ore  14.30:
Assessore Agricoltura e risorse naturali ISABELLON

- ore  15.30:
Assessore Sanità, salute e politiche sociali LANIÈCE Albert

- ore  16.30:
Assessore Attività produttive PASTORET

- ore  17.30:
Assessore Turismo, sport, commercio e trasporti MARGUERETTAZ

*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegrammi prot. n. 9875 in data 5 novembre 2010, prot. n. 9956 in data 9 novembre 2010, prot. n. 9967 in data 10 novembre 2010, prot. n. 9996 in data 11 novembre 2010 e prot. n. 10072 in data 12 novembre 2010.
lunedì 8 novembre 2010 – ore 9.00

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET chiede scusa per il ritardo con cui vengono consegnati ai Commissari i testi dei disegni di legge nn. 118 e 119.


Comunica che, a parziale rettifica del calendario indicato nel telegramma di convocazione della riunione odierna, venerdì 12 novembre 2010 la Commissione si riunirà alle ore 9.00 per l’espressione del parere di compatibilità finanziaria sul disegno di legge n. 110 (Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 28 aprile 1994, n. 14).


Rende noto che la Commissione esprimerà parere sui disegni di legge menzionati nella riunione di venerdì 19 novembre 2010, oppure in quella di lunedì 22 novembre 2010. Precisa a tale proposito che, entro lunedì 15 novembre alle ore 16.30, potranno essere presentate alla Presidenza della Commissione eventuali osservazioni per approfondimenti sulle unità previsionali di base e sui singoli dettagli di spesa e, entro giovedì 18 novembre alle ore 15.00, eventuali emendamenti relativi ai provvedimenti in discussione.

La Commissione prende atto.

* * *

Alle ore 9.05 il Presidente della Regione ROLLANDIN prende parte alla riunione.

* * *


Si procede alla registrazione degli interventi.

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 118 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 119 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013):
· Presidente della Regione ROLLANDIN
Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN precisa che il ritardo nella predisposizione dei provvedimenti legislativi in oggetto è collegato al fatto che si è dovuto tenere conto del problema dell’accordo tra lo Stato e la Regione per il coordinamento della finanza pubblica nell’ambito del processo di attuazione del federalismo fiscale.

Pone l’accento sulle tematiche maggiormente significative contenute nei provvedimenti in discussione quali:

· la riproposizione delle misure anti-crisi già previste negli anni precedenti, ad eccezione della rottamazione degli autoveicoli, e quelle di contenimento della spesa;

· le disposizioni in materia di personale per il quale la manovra economica nazionale ha disposto il blocco del rinnovo del contratto;

· gli interventi in materia di finanza e contabilità degli enti locali, con particolare riferimento alle modifiche introdotte in materia di sistema idrico integrato;

· la riduzione dei finanziamenti per gli interventi FOSPI e una rimodulazione degli stessi su altre voci;

· l’aumento degli investimenti per le opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziani ed inabili e di quelli connessi all’esercizio di funzioni in materia di assistenza;

· l’incremento, fortemente sollecitato da parte dei comuni, del finanziamento del piano pluriennale di interventi per la realizzazione di opere di protezione da colate di detrito, frane e inondazioni;

· la rimodulazione del finanziamento per gli interventi di riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale, con l’utilizzo di 1.700.000 euro ancora in disponibilità sulla base della l.r. 3/1992 e che il Comune di Aosta utilizzerà direttamente;

· il finanziamento della manutenzione straordinaria degli immobili situati nel borgo di Bard già di proprietà regionale e poi trasferiti al relativo Comune, sulla base dell’accordo siglato con quest’ultimo nell’ambito degli interventi per il recupero del Forte di Bard;

· gli stanziamenti previsti in materia di istruzione primaria e secondaria, in particolare quelli per l’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria e quelli per le scuole dei comuni della valle del Lys nonché l’estensione dei benefici previsti in Valle anche agli studenti frequentanti scuole secondarie fuori Valle, le borse di studio a favore di studenti che si distinguono a favore del settore sportivo–artistico e le borse di studio al merito scolastico per residenti in Valle;

· gli investimenti in materia di istruzione universitaria, soprattutto a livello di ricerca tecnologica in collegamento con il Politecnico di Torino;

· le disposizioni in materia di cultura e sport, fra le quali rientra l’aumento del finanziamento ordinario a favore del Forte di Bard, dove si prevede di registrare nel prossimo anno un buon numero di presenze e di ingressi, in considerazione dell’attivazione di nuove attività che portano un maggiore impegno di risorse finanziarie;

· il finanziamento della manutenzione straordinaria del Museo regionale di scienze naturali di Saint-Pierre;

· l’aumento del finanziamento triennale a favore degli interventi in materia di assistenza sociale, che comprende tutti gli interventi in materia di politiche sociali;

· i contributi straordinari per i soggetti sottoposti dall’autorità giudiziaria alla tutela, curatela o amministrazione di sostegno della Regione;

· gli stanziamenti al Comune di Aosta per il finanziamento della Cittadella dei giovani;

· il mantenimento dei finanziamenti in materia di sanità, differenziati a seconda del tipo di interventi e degli stanziamenti, per il completamento dell’intervento denominato “triangolo” presso il presidio ospedaliero regionale Umberto Parini, dove sono state scorporate il reparto della dialisi e parte del CUP, e per l’adeguamento tecnologico delle apparecchiature;

· il sostegno, in materia di sviluppo economico, delle politiche attive nell’ambito del lavoro, in particolare quelle della formazione e i progetti co-finanziati da fondi comunitari e statali;

· la rimodulazione del programma di sviluppo rurale attualmente in scadenza, in vista della predisposizione del prossimo programma per il periodo 2013/2019, benché si ipotizzi una possibile ricaduta negativa per la Valle d’Aosta rispetto a queste risorse, in quanto presumibilmente una grossa parte dei fondi europei verranno destinati ai paesi dell’Est europeo;

· le modificazioni introdotte alla l.r. 7/2006, regolante l’attività della società finanziaria regionale, al fine di permettere alla Finaosta Spa di finanziare con dei mutui gli investimenti delle società controllate dalla Regione, di effettuare interventi finanziari per conto della Regione nei limiti stabiliti dalle leggi regionali vigenti e di permettere, tramite la gestione speciale di Finaosta Spa, gli interventi per l’adeguamento delle caserme Ramires e Battisti, il completamento della ristrutturazione della Maison Caravex che verrà utilizzata dall’Ivat, la realizzazione del nuovo complesso scolastico in regione Tzamberlet, la realizzazione di nuove aule presso l’Institut agricole régional, la realizzazione della nuova Caserma dei Vigili del fuoco, il rifacimento delle funivie del Monte Bianco;

· le sovvenzioni annuali, finanziate pro-quota, agli enti ausiliari della cooperazione;

· la concessione di contributi in conto interessi per prestiti a favore di studenti universitari meritevoli di sostegno e per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane ai sensi della l.r. 6/2003;

· l’erogazione di un contributo straordinario alla Fondazione per la formazione professionale turistica di Châtillon, con l’intento di pervenire quanto prima all’unificazione tra IPRA e ACA in un’unica realtà;

· il sostegno degli interventi in materia di gestione del territorio e di tutela dell’ambiente, in particolare, quelli relativi al finanziamento dell’ARPA - cui verranno delegate funzioni sempre più allargate in raccordo sia con l’U.S.L. sia con la Regione - e di quelli relativi al Parco del Mont Avic, in quanto, essendosi concluso il riscatto dell’enfiteusi dell’ex proprietà FIAT, la Regione è diventata proprietaria anche di quegli immobili;

· l’aumento dello stanziamento, pari a 200.000 euro, per il progetto sperimentale “Valle d’Aosta sicura”, per finanziare sia con fondi statali che regionali i progetti di videosorveglianza presentati dai comuni con il raccordo delle forze dell’ordine;

· l’erogazione di un contributo straordinario all’Ente oratorio salesiano Don Bosco per la ridefinizione della struttura che è stata la residenza dei Papi.

Fa presente che in materia di enti locali vi è la necessità di incentivare un sempre maggiore utilizzo, soprattutto da parte dei piccoli comuni, della forma associata per la gestione di alcuni servizi, quali ad esempio le segreterie e gli uffici tecnici.

Auspica che lo stesso intendimento possa essere messo in atto anche rispetto alla gestione delle società partecipate dalla Regione nell’ambito degli impianti a fune, per giungere ad un coordinamento sotto un’unica regia degli impianti di risalita della regione, non solo per avere un raccordo delle varie società e quindi per ottimizzare l’offerta turistica nel suo insieme, ma anche per una razionalizzazione delle risorse umane e delle spese per l’acquisto di macchinari.

Ritiene che per raggiungere tale scopo sia opportuno prevedere un apposito strumento operativo, che coinvolga attivamente l’Associazione valdostana impianti a fune e la società di servizi Siski responsabile del sistema di biglietteria regionale.

Fa presente che si rende necessario rendere omogenea sul territorio regionale la situazione delle partecipazioni comunali nelle società che gestiscono a livello locale gli impianti idroelettrici, per evitare che questo patrimonio venga meno in quanto importante fonte di introito di risorse per i Comuni interessati e quindi ritiene opportuno prevedere la creazione di una società partecipata della Regione che garantisca ai Comuni la stessa funzione e che accorpi le varie partecipazioni esistenti.

Rende noto che, per quanto riguarda gli interventi anticrisi, la scelta è stata quella di mantenere anche per l’anno 2011 la tempistica e gli impegni a suo tempo indicati, affinché ad un rilancio degli investimenti possano corrispondere degli interventi che creino nuovi posti di lavoro, in quanto questo rappresenta un aspetto delicato dell’attuale sistema economico, anche regionale.

Sottolinea che in ambito socio-sanitario è stata operata una rimodulazione degli interventi, ma non un taglio della spesa.

Aggiunge che per quanto riguarda il settore dell’agricoltura si è provveduto ad un riordino di alcuni impegni di spesa e all’aggiornamento del piano degli interventi.

Il Consigliere LOUVIN evidenzia che, avendo la Commissione appena iniziato l’esame dei documenti in questione, non è stato ancora possibile analizzarne in modo puntuale i vari contenuti, propone quindi di prevedere un nuovo incontro con il Presidente della Regione al termine del calendario di audizioni programmate dalla Commissione per chiarire eventuali aspetti che dovessero emergere nel corso dei vari approfondimenti.

Chiede delucidazioni in merito al finanziamento di 1.700.000 euro previsto per gli interventi di riqualificazione della città di Aosta quale moderno capoluogo regionale, tenuto conto che da parte dell’Esecutivo regionale era stato annunciato un diverso orientamento e l’adozione di un nuovo intervento legislativo riguardo a questo aspetto.

Il Consigliere DONZEL chiede ragguagli in merito alle macrocifre della legge finanziaria regionale e all’incidenza sul bilancio regionale della manovra regionale.

Il Presidente ROLLANDIN risponde che la somma di 1.700.000 euro deriva da un fondo già stanziato sulla base della l.r. 3/1992 e non ancora completamente utilizzato, che si provvede ora a dare in disponibilità al Comune di Aosta anche per sostenere spese correnti, mentre in precedenza il finanziamento era vincolato alla realizzazione di opere di investimento.

Aggiunge che con il Comune di Aosta si sta procedendo alla definizione di un nuovo programma preliminare alla presentazione di un provvedimento legislativo che vada ad individuare gli interventi di “Aosta capitale”, fra i quali non è previsto quello relativo alla realizzazione del teleriscaldamento in quanto questo progetto verrà finanziato con fondi europei.

Rende noto che, per quanto concerne l’incidenza sul bilancio regionale della manovra finanziaria regionale, l’insieme degli interventi anti-crisi è pari a 130 milioni di euro, la riduzione conseguente alla manovra legata al sistema di condivisione con le altre regioni a Statuto speciale, nell’ambito della cifra che lo Stato ha determinato a carico delle regioni a statuto speciale, è di 24,5 milioni di euro, il federalismo fiscale impone un limite di spesa di 104 milioni di euro, defalcati sul totale del bilancio a disposizione nella Regione, che quindi è ridotto di 1.570 milioni di euro.

Il Consigliere CHATRIAN chiede chiarimenti in merito:

· alla riduzione da 38 a 24 milioni di euro del finanziamento dei programmi FOSPI;

· alle modalità con le quali si prevede di attuare il coordinamento annunciato rispetto alla creazione di un’unica regia per quanto concerne la gestione delle società di impianti di risalita partecipate dalla Regione;

· all’autorizzazione della spesa di 180 milioni di euro per il fondo di gestione speciale di Finaosta S.p.A. indicata all’art. 39 del D.L. 118;

· all’ipotesi di gestire attraverso una società già costituita, come ad esempio la CVA, le partecipazioni dei comuni nelle società che sono alla guida di centrali idroelettriche in ambito locale, oppure di prevedere l’istituzione di una nuova società.

Il Presidente ROLLANDIN risponde che la riduzione dei finanziamenti dei programmi FOSPI inciderà marginalmente sul bilancio pluriennale, tenuto conto delle annualità di spesa, del fatto che gli stanziamenti sono stati rimodulati in base ai progetti presentati e che, se necessario, sarebbe eventualmente possibile effettuare una revisione per gli anni 2012-2013.

Precisa che, per quanto riguarda la creazione di un’unica regia per la gestione delle società di impianti di risalita partecipate dalla Regione, si intende ottimizzare e valorizzare l’esistente, utilizzando l’esperienza dell’Associazione valdostana impianti a fune e della società Siski e affidare ad un’unica società la gestione.

Fa presente che l’autorizzazione di spesa indicata all’art. 39 ha l’obiettivo di permettere il ricorso all’indebitamento o a mutui presso la Finaosta spa per gli interventi previsti all’art. 34.

Rende noto che l’utilizzo della società CVA per la gestione delle partecipazioni comunali nelle centrali idroelettriche a livello locale è una questione da definire e che entro la fine del 2011 occorrerà ipotizzare le future linee di intervento in merito.

* * *

Alle ore 9.55 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 118 CONCERNENTE: "DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI". – Nomina del relatore
DISEGNO DI LEGGE N. 119 CONCERNENTE: "BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013". – Nomina del relatore


Il Presidente ROSSET si propone quale relatore dei disegni di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa in 7 giorni il termine per la presentazione delle relazioni.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 84 IN DATA 28 SETTEMBRE 2010, DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 85 IN DATA 5 OTTOBRE 2010 E DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 87 IN DATA 20 OTTOBRE 2010
Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

* * *

Alle ore 9.57 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.00 l’Assessore al bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

· Assessore al bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore Lavoyer ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

L’Assessore LAVOYER fa presente che nella predisposizione del bilancio di previsione per il triennio 2011/2013 si è tenuto conto di tre elementi di fondamentale importanza: la scelta di mantenere tutti i provvedimenti anticrisi adottati nel periodo 2009-2010, fatta salva la rottamazione degli autoveicoli, la necessità di dover considerare i limiti che derivano dalla “manovra estiva”, che avrà un’incidenza pari a 24,5 milioni di euro, e la futura definizione del federalismo fiscale, che sarà oggetto di emanazione di una specifica norma di attuazione e che avrà un’incidenza sul bilancio di 104 milioni di euro.

Aggiunge che i tributi propri della Regione per il 2011 sono in linea con quelli degli anni precedenti, tranne una riduzione fisiologica dell’IRAP, e che non sono previsti tagli rispetto ai trasferimenti dallo Stato, in quanto la riduzione di 104 milioni dell’IVA d’importazione avverrà integralmente nel 2017.

Rende noto che il bilancio pareggia su 1.579 milioni di euro, quindi circa 105 milioni di euro in meno rispetto a quelli di cui si avrebbe avuto disponibilità se non si fosse dovuto considerare la manovra del federalismo fiscale.

* * *

Alle ore 10.10 la dott.ssa BORNEY ed il dott. NUVOLARI, funzionari dell’assessorato del bilancio, finanze e patrimonio, prendono parte alla riunione.

* * *


Precisa che, permanendo il periodo di crisi economica generalizzata, nel bilancio sono state effettuate delle riduzioni di spesa mirate dando applicazione a direttive puntuali, perentorie e ordinatorie.


Aggiunge che non sono stati previsti tagli alla spesa per quanto riguarda gli investimenti e lo sviluppo, che sono quindi settori che rimangono in linea con il 2010 e che, anzi, crescono se si considera il triennio.


Fa presente che fra questi interventi rientrano quelli relativi al recupero della caserma Testafochi e all’ampliamento dell’ospedale Umberto Parini, che saranno realizzati per conto della Regione da società di scopo partecipate dalla società Finaosta.


Ritiene che tale scelta permetterà di rispettare i limiti imposti dal patto di stabilità, in quanto verrà considerata unicamente l’annualità del mutuo acceso dalle società e non l’intero investimento, che sarebbe invece valutato se vi fosse un intervento diretto della Regione.

Annuncia brevemente i temi relativi all’accordo sul federalismo fiscale.

Fornisce alcuni dati in merito all’andamento dell’economia valdostana, in particolare sulla situazione del pagamento delle rate dei mutui accesi dai gestori di alberghi e da commercianti, industriali e artigiani, situazione che, a seguito dell’adozione da parte della Regione delle misure anti-crisi, ha registrato un trend positivo, che ha consolidato la scelta dell’Esecutivo regionale di mantenere tali misure anche per il 2011.

Rende noto che l’assessorato ha attivato, in collaborazione con la Presidenza della Regione, una richiesta alle Confidi valdostane per sollecitare il loro raggruppamento con l’obiettivo di aumentarne il potere di contrattazione.

Il Consigliere SALZONE chiede chiarimenti in merito alla quota di 24,5 milioni di euro che la Regione autonoma Valle d’Aosta deve destinare al fondo di solidarietà nazionale.

L’Assessore LAVOYER risponde che dal tavolo di concertazione delle Regioni a Statuto speciale per la cosiddetta “manovra estiva” del Ministro del Tesoro è scaturito che la quota di contenimento della spesa a carico della Regione Valle d’Aosta per l’anno 2011 è pari a 24,5 milioni di euro.

Il Consigliere LOUVIN esprime delle perplessità in merito alla decisione affrontata in termini perentori dall’Esecutivo regionale nei confronti delle Confidi annunciata dall’Assessore Lavoyer.

Chiede chiarimenti in merito alle modalità con le quali sono state strutturate nel bilancio regionale le disposizioni della legge n. 122/2010 sul lavoro precario e i contratti a termine, relativamente al personale che normalmente viene impiegato dalla Regione nei settori forestali e nell’organizzazione delle mostre.

L’Assessore LAVOYER comunica i contenuti della lettera con la quale la Regione ha invitato i Confidi ad avviare tutte le procedure necessarie per giungere, entro la fine del corrente anno, alla creazione di un unico Consorzio di garanzia.

Riferisce che per quanto riguarda la situazione dei precari, la Regione non può non tenere conto dell’indirizzo della manovra nazionale, ma che tuttavia nel bilancio regionale è stato previsto lo strumento finanziario per cercare di attutire l’impatto di questa norma sulla situazione valdostana.

Aggiunge che la Giunta regionale ha intenzione di adottare quanto prima un provvedimento legislativo per dare vita ad una società di scopo per far fronte alla questione del precariato in Valle d’Aosta.

* * *

Alle ore 10.30 il dott. NUVOLARI, funzionario dell’assessorato del bilancio, finanze e patrimonio, prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere DONZEL chiede:

· un raffronto, per quanto riguarda gli investimenti, fra gli stanziamenti indicati nel bilancio per il 2010 e quelli previsti nel bilancio in esame;

· chiarimenti riguardo al comma 3 dell’art. 6 in quanto osserva che, a fronte di un mancato aumento dell’erogazione del bonus riscaldamento alle famiglie, si registra una crescita della spesa corrente per la gestione di questo fondo pari a 1.500.000 euro;

· delucidazioni in merito al finanziamento di 1.700.000 euro per “Aosta capitale”, previsto ai sensi della l.r. 3/1992 per sostenere spese di investimento e utilizzato per il 2011 per la copertura di spese correnti, in controtendenza rispetto al taglio imposto agli altri Comuni della Valle d’Aosta per la gestione delle spese correnti.

L’Assessore LAVOYER risponde che per la macro-voce relativa allo sviluppo economico regionale nel bilancio per l’anno 2010 era previsto uno stanziamento di 162,9 milioni di euro, mentre in quello per l’anno 2011 lo stanziamento è di 165,7 milioni di euro.

Aggiunge che rispetto al bonus riscaldamento, a bilancio è stata impegnata la stessa somma stanziata per l’anno 2010 e che l’intenzione, ancora da sviluppare nei dettagli, è quella di incrementare l’importo del contributo, ma di restringere il numero dei beneficiari.

Fa presente che, nell’arco di pochi anni, i finanziamenti agli enti locali sono passati da 190 a 230 milioni di euro e che anche le amministrazioni locali sono chiamate a contenere la spesa pubblica.

Precisa che per quanto riguarda il finanziamento di Aosta capitale, in attesa di effettuare a breve un ragionamento più articolato e complessivo con l’Amministrazione comunale interessata, si è stabilito per l’anno in corso di corrispondere al Comune suddetto un finanziamento per la copertura delle spese di manutenzione di grandi interventi infrastrutturali operati nella città, che peraltro è anche l’unico Comune della regione che deve sottostare al patto di stabilità.

Il Consigliere RIGO chiede quale sia l’incidenza della manovra per l’anno 2010 rispetto alla questione del precariato e se sia previsto lo stanziamento di un fondo unico per la sua gestione.

Concorda con l’analisi effettuata dall’Assessore Lavoyer in merito al rapporto tra Aosta capoluogo regionale e la Regione e tra Aosta e gli altri Comuni, ma reputa che sia necessario individuare in merito una linea direttrice generale alla quale attenersi.

L’Assessore LAVOYER informa che già da alcuni anni la Regione sta valutando dei possibili accordi con il Comune di Aosta sulle linee di intervento di reciproco interesse da attuare, ma che dal punto di vista operativo la questione risulta essere piuttosto complessa.

Ribadisce l’intenzione di effettuare in merito un ragionamento articolato e condiviso per ridefinire i futuri accordi fra la Regione ed il Comune di Aosta.

Precisa che relativamente alla questione dei precari, non è stato istituito un fondo unico, ma sono state individuate delle linee di intervento nei singoli assessorati in relazione alla costituenda società, che potrà erogare servizi strumentali all’esercizio dei compiti istituzionali della Regione.

* * *

Alle ore 10.55 l’Assessore al bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER ed i funzionari BIELER, BORNEY e NUVOLARI lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 9.30 di venerdì 12 novembre 2010.

* * *

venerdì 12 novembre 2010 – ore 9.30

* * *

La Commissione riprende i lavori, congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto: 

ATTO AMMINISTRATIVO “APPROVAZIONE DEI CONTENUTI DELL'ACCORDO CON LO STATO PER IL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA NELL'AMBITO DEL PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 119 DELLA COSTITUZIONE”

* * *


Alle ore 9.10 il Presidente della Regione ROLLANDIN prende parte alla riunione e inizia la registrazione degli interventi.


Presiede il Presidente ZUCCHI.

* * *

Il Presidente ZUCCHI chiede al Presidente Rollandin di illustrare alle Commissioni i termini dell’accordo con lo Stato per il coordinamento della finanza pubblica nell’ambito del federalismo fiscale.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN presenta due emendamenti: il primo, prevede la sostituzione dei punti 1) e 2) del deliberato, per allineare l’approvazione dell’atto amministrativo con le procedure previste dall’articolo 48bis dello Statuto, il secondo, comporta la sostituzione dell’allegato “Bozza di norma finanziaria dello Stato”.

Procede con l’illustrazione delle modifiche apportate alla legge 690/1981 volte a compensare la soppressione dell’IVA da importazione, stimata in circa 300 milioni di euro.

Fornisce, infine, i dati riguardanti gli effetti finanziari positivi per il bilancio dello Stato per gli anni che vanno dal 2011 al 2017.

Il Consigliere CAVERI accoglie con soddisfazione il fatto che l’atto amministrativo venga modificato nella parte che concerne la procedura di adozione della norma di attuazione che blinderà le nuove norme sull’ordinamento finanziario della Regione.

Nel sottolineare l’opportunità di un’immediata trasmissione alla Commissione Paritetica dell’atto in questione, dichiara che i componenti di parte regionale dell’organo in questione sottolineeranno l’importanza di rispettare il contenuto dell’accordo suddetto.

Il Consigliere LOUVIN domanda se il documento illustrato ai Commissari sia il testo effettivamente sottoscritto con il Ministro Calderoli e chiede, in caso affermativo, di poterne avere copia.

Chiede quale incidenza avrà sul bilancio regionale il passaggio dai 9/10 ai 10/10 delle quote di gettito di alcune imposte.

Nell’obiettare al fatto che le Commissioni stanno discutendo di un testo che è già stato concordato e sottoscritto, sottolinea come questa procedura metta i Commissari in una condizione di oggettiva impossibilità di discutere nel merito dei contenuti, apportando eventualmente suggerimenti e variazioni.

Chiede se il “tesoretto”, che ammonta a 300 milioni di euro e che è stato oggetto di un contenzioso con lo Stato, sia una partita rinunciata e in quali termini.

Domanda quale esito avrà l’approvazione del nuovo ordinamento finanziario della Regione, nel caso in cui cada il Governo Berlusconi.

Chiede, infine, se siano confermate le cifre riferite al concorso della Regione alla manovra finanziaria, contenute nella tabella fornite dall’Assessore Lavoyer in sede di discussione della legge finanziaria regionale.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, per quanto riguarda le procedure, ricorda che la legge sul federalismo fiscale prevede che ci sia un accordo bilaterale che costituisce la base dei passi successivi.
* * *

Alle ore 9.40 il Consigliere RIGO prende parte alla riunione.

* * *


Premesso che il “tesoretto”, costituito da un credito della Regione nei confronti dello Stato di più di 300 milioni di euro, non è stato oggetto di contenzioso ma di un tavolo tecnico, fornisce i dati numerici, riferiti al periodo 2011-2017, che attestano il recupero della somma in questione.


In relazione alla situazione contingente, afferma che ci sono tutti i tempi tecnici per portare a definizione questo accordo attraverso l’approvazione di una norma di attuazione ad hoc.

Per quanto attiene alla tabella della legge finanziaria, dichiara che sono stati predisposti, in sede di Conferenza dei Presidenti delle Regioni, e sono già stati trasmessi al Deputato e al Senatore Valle d’Aosta, alcuni emendamenti per modificare la tabella in questione, in considerazione del fatto che quella predisposta dalla Ragioneria non era corretta.

Il Consigliere DONZEL chiede se, nella trattativa con lo Stato, oltre alla questione della sostituzione dell’IVA da importazione, sia stata inserita anche quella riferita al “tesoretto”.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che la base del ragionamento è stata la sostituzione dell’IVA da importazione, dichiara che la Regione ha fatto presente l’esistenza di alcuni crediti nei confronti dello Stato e questo fatto ha portato ad una lunga trattativa che si è conclusa sulla base delle cifre esposte in precedenza.

* * *

Alle ore 9.50 il Presidente della Regione ROLLANDIN e il Consigliere COMÉ lasciano la sala di riunione e termina la registrazione degli interventi.

* * *


Il Consigliere EMPEREUR dichiara che, nel caso in cui non vengano richiesti ulteriori approfondimenti, il parere può essere espresso oggi, altrimenti, aggiunge, l’atto può essere votato nel corso di una prossima riunione in modo tale da discuterlo in aula nel corso della seduta di bilancio insieme alla legge finanziaria e al bilancio di previsione.


Il Consigliere LOUVIN afferma che, se l’atto amministrativo in oggetto non riveste carattere di urgenza, si può esprimere il parere nei tempi utili per poterlo discutere nella prima adunanza consiliare di dicembre.


Il Consigliere CAVERI, premesso che la discussione avverrà in aula e che l’atto in questione risulta difficilmente emendabile, è dell’avviso che le Commissioni potrebbero esprimersi oggi per discutere l’atto nel Consiglio dedicato all’esame della legge finanziaria e del bilancio di previsione.


Il Consigliere LOUVIN ribatte che, se il parere viene espresso oggi, l’atto amministrativo dovrebbe essere esaminato nell’adunanza consiliare del 17 e 18 novembre p.v..


Le Commissioni, dopo breve dibattito, esprimono parere favorevole, a maggioranza: contrari: tre), sull’atto amministrativo in questione con i due emendamenti sopra presentati.

* * *

La Commissione prosegue i lavori per l’esame del seguente oggetto:

* * *

Alle ore 10.05 la sig.ra PIROVANO, Presidente della Confindustria Vda, e la sig.ra CROSA, Direttore della Confindustria VdA, prendono parte alla riunione.

* * *
AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 118 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 119 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013):
· Confindustria VdA

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti di Confindustria VdA ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

La sig.ra CROSA fornisce un documento con delle osservazioni scritte sui disegni di legge in oggetto.

La sig.ra PIROVANO esprime soddisfazione per il coinvolgimento di Confindustria VdA nella fase di analisi preliminare del bilancio regionale, che è avvenuto sia nell’ambito degli incontri fra Presidente della Regione, Assessore al bilancio e parti sociali, sia nell’ambito degli interventi per il Patto per lo sviluppo, durante i quali Confindustria VdA ha ottenuto informazioni rispetto alle direttrici del bilancio regionale.

Esprime inoltre una valutazione positiva in merito:

· alla progressiva riduzione dell’assegnazione dell’IVA da importazione, che verrà spalmata in un periodo di tempo di sette anni, permettendo in tal modo una programmazione più adeguata degli interventi nel periodo;

· all’accoglimento delle richieste di Confindustria VdA circa il mantenimento delle misure anti-crisi adottate per gli anni 2009 e 2010, in particolare per quanto riguarda la sospensione dei mutui nel settore dell’industria e degli impianti a fune;

· al mantenimento della riduzione dell’aliquota IRAP, che rappresenta un risparmio marcato per le imprese che nel 2010 è stato pari a circa 17 milioni di euro;

· alle misure adottate per il sistema socio-sanitario nel suo complesso in quanto hanno una ricaduta diretta sulle famiglie e indiretta sulle imprese;

· agli importanti investimenti infrastrutturali previsti, che garantiranno un ritorno positivo soprattutto per il settore edile;

· all’aumento generale degli investimenti nell’ambito dello sviluppo economico sul territorio.

Fa presente che, benché a bilancio si sia registrata un aumento dal 69% al 73% dell’ammontare delle spese complessive, si renderebbe necessario uno sforzo ulteriore per ridurre le spese correnti che non sono diminuite nella stessa proporzione.

Sottolinea che, contrariamente a quanto avvenuto nella struttura privata, la dotazione organica della struttura regionale è rimasta invariata, mentre si sarebbe auspicato un diverso orientamento per l’anno 2011.

* * *

Alle ore 10.10 il Consigliere ZUCCHI prende nuovamente parte alla riunione.

* * *
La sig.ra CROSA evidenzia che con la nuova organizzazione del bilancio in unità previsionali di base, a differenza della suddivisione degli stanziamenti in capitoli, vi sono maggiori difficoltà a comprendere i dettagli dei singoli investimenti.

Sottolinea infatti che nella voce “industria” sono stati raggruppati tutti i finanziamenti che fanno capo alle varie leggi di intervento regionale a favore del settore come, ad esempio, quelli relativi alle leggi regionali 6/2003, 84/1993, 31/2001 e 3/2009.

Esprime un giudizio positivo in merito al rifinanziamento della legge regionale 84/1993 che prevede degli interventi a favore delle industrie per iniziative di ricerca e innovazione, in quanto ritiene che questo indirizzo politico sia fondamentale per elevare il target della produzione e conseguentemente quello dell’occupazione.

Il Consigliere LOUVIN ravvisa l’esigenza di conoscere più nel dettaglio i dati relativi ai vari stanziamenti indicati a bilancio per il settore industria, in quanto reputa opportuno distinguere gli investimenti diretti al settore dell’imprenditoria privata, da quelli indirizzati al settore delle società controllate dalla Regione.

Chiede quale sia la valutazione di Confindustria VdA in merito alle politiche di investimento previste nel bilancio per la realizzazione di grandi opere sul territorio regionale, considerato che difficilmente questi interventi potranno avere delle ricadute in termini occupazionali ed imprenditoriali su aziende locali.

La sig.ra CROSA fa presente che gli interventi finalizzati alla realizzazione di grandi opere sul territorio regionale derivano da scelte politiche assunte dall’Amministrazione regionale.

Fa notare che nel bilancio vengono mantenuti degli investimenti per la realizzazione di opere minori per i comuni o le comunità montane che possono essere aggiudicate anche ad imprese locali.

Il Consigliere DONZEL concorda sul fatto che la riduzione dell’IRAP abbia un’incidenza positiva sulle imprese e sull’apprezzamento rivolto alla scelta di incentivare i comuni a gestire in forma associata alcuni servizi.

Chiede quale sia la riflessione di Confindustria, che nel documento consegnato sottolinea la necessità di promuovere sul territorio maggiore sviluppo, competenza, formazione professionale, rispetto alla futura creazione da parte dell’Amministrazione regionale di una società di scopo per far fronte alla situazione del precariato.

La sig.ra PIROVANO ritiene necessario creare a livello locale maggiore professionalità e definire gli indirizzi e gli strumenti per raggiungere tale scopo.

Il Consigliere RIGO chiede quale sia l’andamento della crisi economico-finanziaria percepita a livello nazionale e se sia ipotizzabile una ripresa per l’anno 2011.

La sig.ra PIROVANO rende noto che i dati relativi all’andamento dei mercati a livello nazionale hanno registrato il 2009 come un anno drammatico per l’Italia.

Afferma che nell’anno in corso c’è stata effettivamente una ripresa, ma molto lenta, e purtroppo non omogenea in tutti i settori.

Aggiunge che gli ambiti che in Italia hanno risentito maggiormente della crisi generalizzata sono stati quelli legati all’industria siderurgica e metalmeccanica dove il riavvio sta avvenendo per gradi.

Fa presente che in Valle d’Aosta l’andamento si diversifica a seconda della tipologia delle imprese, che sono soprattutto di piccole dimensioni.

* * *

Alle ore 10.30 la sig.ra PIROVANO, Presidente della Confindustria Vda, e la sig.ra CROSA, Direttore della Confindustria Vda, lasciano la sala della riunione. Alla stessa ora i Consigliere PROLA e CRÉTAZ prendono nuovamente parte alla riunione.

* * *
La Commissione prende atto delle informazioni ricevute nel corso dell’audizione.

DISEGNO DI LEGGE N. 110 CONCERNENTE: “NORME PER LA TUTELA E PER IL CORRETTO TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI DI AFFEZIONE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 28 APRILE 1994, N. 14.” – Compatibilità finanziaria

Il presidente ROSSET rende noto che le Commissioni consiliari permanenti III e V hanno predisposto un nuovo testo del disegno di legge in oggetto.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole di compatibilità finanziaria sul nuovo testo predisposto dalle Commissioni consiliari permanenti III e V.
* * *

Alle ore 10.45 il sig. GENESTRONE, Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, prende parte alla riunione.

* * *
· Camera valdostana delle imprese e delle professioni

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Chambre ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

Il sig. GENESTRONE afferma che la Chambre sottoscrive il metodo utilizzato per la stesura del documento di programmazione economico-finanziaria dell’Amministrazione regionale, fondato sui principi di realismo e prudenza in quanto il bilancio di previsione per il triennio 2011/2013, malgrado una minore capacità di spesa della Regione, prevede un aumento degli stanziamenti per i settori che stanno alla base del rilancio e del consolidamento dell’economia regionale quali i finanziamenti per lo sviluppo economico, le grandi opere, la legge sulla ricerca e la legge sull’internazionalizzazione.

Esprime un giudizio positivo in merito alle misure anti-crisi riproposte anche per il 2011, in particolare, per il rinvio del pagamento delle rate dei mutui accesi dalle imprese.

Auspica una maggiore unitarietà a livello regionale delle Confidi che operano sul territorio.

Rende noto che la Camera valdostana delle imprese e delle professioni ha siglato un progetto di convenzione con la Presidenza della Regione e gli assessorati alle attività produttive, all’agricoltura e al turismo per stabilire congiuntamente le iniziative comuni per l’anno 2011.

Esprime soddisfazione per la notizia di questi ultimi giorni in merito alla manovra sul federalismo fiscale che dovrebbe garantire alla Regione i 10/10 dei trasferimenti statali relativi a IRPEF e IRES prodotta dai valdostani, che si stima corrisponderebbero a circa 30 milioni di euro in arrivo per le casse regionali.


Ricorda che la Camera non è un’associazione e quindi non rappresenta le imprese, quindi non ha ruolo “sindacale” nei confronti della Regione e che pertanto gli interventi fatti in Commissione sono considerazioni che non hanno un taglio di rappresentanza istituzionale delle categorie rappresentate nella Chambre.

Il Consigliere DONZEL chiede quale sia la valutazione della Camera valdostana delle imprese e delle professioni rispetto agli anni futuri per l’economia valdostana.

Il sig. GENESTRONE reputa che le misure anti-crisi messe in campo dall’Amministrazione regionale abbiano dato ossigeno alle imprese in un momento di crisi, ma che quando verranno a cessare questi interventi la crisi rimarrà se le imprese non saranno capaci di creare progetti o proposte.

* * *

Alle ore 11.00 il sig. GENESTRONE lascia la sala della riunione.

* * *
* * *

Alle ore 11.05 il sig. CILEA, Presidente della Finaosta S.p.A., prende parte alla riunione.

* * *
· FINAOSTA S.p.A.

Il Presidente ROSSET invita il Presidente di Finaosta ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

Il sig. CILEA fa presente che le misure anti-crisi adottate dalla Regione in passato, che prevedevano la sospensione del pagamento delle rate di tutti i mutui che sono stati stipulati con la società Finaosta, sono state ampiamente utilizzate dalle società di impianti a fune e dalle imprese dei settori alberghiero e industriale, mentre c’è stata solo una modesta richiesta da parte dei privati per la sospensione dei mutui sulla prima casa.

Aggiunge che la legge finanziaria regionale in esame ripropone le misure suddette anche per l’anno 2011 e prevede in aggiunta anche il credito sociale, i contributi per i Confidi e il “bon de chauffage” per le famiglie disagiate.

Fa presente che fra gli interventi previsti nella legge finanziaria regionale che coinvolgono la Finaosta, vi è quello relativo alla rideterminazione del contributo per l’Associazione Forte di Bard, di cui la Finaosta è un’associata.

Rende noto che nei provvedimenti finanziari in esame sono previsti interventi della Finaosta, in regime di gestione speciale, per quanto riguarda gli investimenti per l’ampliamento dell’ospedale, la realizzazione della nuova università, il settore degli impianti a fune, la costruzione della funivia del Monte Bianco, delle Caserme dei Vigili del fuoco e della Protezione civile, delle aule dell’Institut agricole régional. 

Fa notare che la società Finaosta provvede anche all’erogazione dei contributi che vengono annualmente elargiti dalla Regione sulla base di leggi regionali settoriali quali: la l.r. 84/1993 sulla ricerca, la l.r. 19/2001 sulle attività commerciali e turistico–ricettive, la l.r. 6/2003 sull’industria, la legge regionale sull’edilizia residenziale.

Il Consigliere LOUVIN chiede chiarimenti in merito all’art. 39 del disegno di legge n. 118, in particolare:

· rispetto alla gestione del fondo di gestione speciale e alle modalità con le quali opererà la società Finaosta in tal senso;

· se l’utilizzatore finale sarà sempre la Regione;

· quali saranno le differenze rispetto al passato;

· quali particolarità assumerà questa operazione, che ha una proiezione di spesa molto avanzata e che nel triennio è valutata in 180 milioni di euro.

Il sig. CILEA risponde che l’approvvigionamento finanziario introdotto con l’art. 39 del disegno di legge 118 è un meccanismo nuovo che, ferme restando la qualificazione e le caratteristiche del fondo di gestione speciale che è a rischio della Regione, prevede una provvista che la società Finaosta, per conto della Regione, trasferisce al fondo ricorrendo al sistema creditizio, per cui nel bilancio regionale comparirà la rata dei mutui, mentre il resto dell’investimento comparirà nel bilancio della gestione speciale della Finaosta.

Aggiunge che tale nuovo meccanismo meriterà degli approfondimenti anche nella fase esecutiva e attuativa da parte della Giunta regionale.

Fa presente che l’ammontare dello stanziamento, pari a 180 milioni di euro, è riferito ad investimenti non solo triennali, ma pluriennali, che occorrerà valutare a consuntivo e che andranno ripartiti rispetto alle erogazioni che si andranno a fare anno per anno.

Reputa che questo intervento sia realizzabile e che Finaosta sia in grado di attuarlo compatibilmente con i propri bilanci e nel rispetto delle disposizioni imposte dalla Banca d’Italia.

Il Consigliere RIGO chiede indicazioni in merito all’utilizzo da parte dei cittadini dell’istituto del credito sociale.

Il sig. CILEA risponde di non disporre dei dati consuntivi in materia, tuttavia informa che da parte dei cittadini, molti dei quali sono valdostani che vivono situazioni particolari a seguito di separazioni familiari o della perdita dell’impiego, vi è una richiesta costante per interventi a valere sulla leva del credito sociale, sia sotto forma di microcredito, sia sotto forma di prestiti d’onore.

Reputa pertanto che la legge regionale che regolamenta la concessione di questo tipo di contributi stia dando dei risultati soddisfacenti e abbia raggiunto gli scopi per i quali è stata approvata.

* * *

Alle ore 11.25 il sig. CILEA, Presidente della Finaosta S.p.A., lascia la sala della riunione.

* * *
* * *

Alle ore 11.30 il sig. HENRIET, Direttore dell’AREV, prende parte alla riunione.

* * *
· Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

Il Presidente ROSSET invita il rappresentante dell’associazione degli agricoltori ad esporre le proprie considerazioni in ordine alla legge finanziaria regionale per gli anni 2011/2013 e al bilancio di previsione per il triennio 2011/2013.

Il sig. HENRIET sottolinea che, ad oggi, il periodo di crisi del settore zootecnico non si può ancora considerare superato, che la remuneratività dei prodotti agricoli venduti sui mercati non è migliorata e che quindi, dal punto di vista dell’economicità aziendale, non sono stati fatti dei passi positivi.

Pone l’accento sul fatto che gli interventi regionali che sono sempre stati previsti a bilancio per il settore, relativi all’aiuto agli investimenti nell’ambito del miglioramento fondiario, del rinnovamento delle attrezzature e dell’adeguamento delle aziende dal punto di vista igienico-sanitario, sono stati importanti per mantenere la presenza delle aziende nelle zone di montagna.

Aggiunge che, nel settore zootecnico, permangono delle difficoltà in quanto i costi di produzione sono elevati e la remunerazione dei prodotti è ancora bassa, soprattutto quella legata alla vendita della carne, che risente della concorrenza estera, mentre per quanto riguarda il latte finora il prezzo non ha molto risentito della crisi e i caseifici sono riusciti a chiudere con delle quotazioni simili agli anni precedenti.

Ritiene che ulteriori interventi a bilancio andrebbero valutati e calibrati tenendo conto dell’impatto che poi avranno sulle aziende valdostane in quanto l’equilibrio economico è precario e la chiusura di ulteriori aziende avrebbe un impatto anche sulla gestione del territorio.  

Il Consigliere LOUVIN condivide l’analisi effettuata dal rappresentante dell’AREV rispetto alla fragilità del sistema agricolo valdostano.

Chiede quale sia la valutazione in merito alle evidenti riduzioni a bilancio, pari a 1/3 netto, delle risorse stanziate nel bilancio 2011/2013 nell’obiettivo “agricoltura”, che scendono rispetto agli anni passati da 77 milioni di euro a 50 milioni di euro. 

Il Sig. HENRIET, premesso che non è ancora stata fatta un’analisi puntuale in quanto le cifre non sono state ancora comunicate, precisa che sarà necessario valutare su quali dettagli intervenire perché l’impatto sarà importante.

Il Consigliere DONZEL, nel condividere in toto le parole del Direttore, chiede se, di fronte a una riduzione di 25 milioni di euro nel settore dell’agricoltura, le associazioni abbiano la sensazione che il bilancio precedente fosse mal gestito.

Il Sig. HENRIET dichiara di non sapere come rispondere ponendo l’accento sul fatto che in questi anni è stato fatto un grosso sforzo di sistemazione dei terreni e di adeguamento strutturale, sia per le aziende di fondovalle che per gli alpeggi. Ribadisce che, se sarà confermata una riduzione di questo genere, bisognerà aprire un tavolo per capire dove si andrà a intervenire e che cosa si potrà fare per porre maggiore attenzione all’economicità delle aziende e sostenere maggiormente i prodotti agricoli.

Il Presidente ROSSET domanda se la quantità di animali e di aziende sia rimasta uguale.

Il Consigliere PROLA, nel rilevare che la parte consistente dei tagli riguarda gli investimenti per i miglioramenti fondiari e per le infrastrutture rurali, è dell’avviso che la riflessione sugli interventi in questi ultimi 20 anni non è legata all’opportunità o meno di fare un certo tipo di investimenti, ma al recupero delle superficie agrarie utilizzabili (per fini agricoli o ambientali).

Il Sig. HENRIET dichiara che da una parte c’è l’impresa agricola, intesa come impresa agroalimentare, che produce dei prodotti, li mette sul mercato e non può esimersi dall’investire, dall’altra, invece, c’è l’azienda che svolge una funzione di mantenimento del territorio e, in misura sempre minore, quella di produzione e di mercato.

Premesso che, per il momento, non sono ancora state registrate delle grosse riduzioni rispetto ai dati del 2009, in quanto il bilancio 2010 è stato utilizzato appieno, afferma che, negli ultimi cinque o sei anni, è sempre stato registrato un saldo negativo di aziende di circa 30/40 unità. Precisa, tuttavia, che questo non coincide con una riduzione dei numeri del settore, nel senso che le superfici e gli animali delle aziende che chiudono vengono riassorbiti da altre aziende che per rimanere competitive non possono permettersi di lavorare con dei numeri molto ridotti.

Il Consigliere DONZEL, nel ritenere necessario un confronto tra i vari settori per verificare l’ammontare dei tagli in ognuno di questi, dichiara che la percezione che si ha è che ci sia stato un eccesso di finanziamento, altrimenti non si giustificherebbe il taglio di 25 milioni di euro che costituisce la quasi totalità del taglio complessivo del bilancio regionale.

Il Sig. HENRIET puntualizza che le aziende agricole zootecniche valdostane sono vincolate al territorio per cui non dispongono di superfici per riconvertirsi e svolgere altre attività.

* * *

Alle ore 11.55 il sig. HENRIET lascia la sala della riunione.

* * *
* * *

Alle ore 12.05 i sigg. GRAPPEIN, in rappresentanza della Confederazione Nazionale Artigianato, SEDDA, in rappresentanza di Confartigianato V.d.A., e VICENTINI, in rappresentanza di Artigiani Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *
Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti delle associazioni degli artigiani di esporre le proprie considerazioni in merito alla legge finanziaria e al bilancio regionali.

Il Sig. GRAPPEIN, premesso di non aver potuto esprimere le proprie valutazioni nella riunione del patto per lo sviluppo, dichiara di poter esporre delle considerazioni solo di carattere generale in considerazione del fatto che il bilancio è stato predisposto, per ragioni di forza maggiore, in tempi estremamente brevi.

Preso atto del fatto che i fondi relativi allo sviluppo economico hanno registrato un lieve incremento, esprime soddisfazione per il rinnovo delle misure anti-crisi.

Ricorda di avere proposto di incentivare le ristrutturazioni private, al fine di affidare l’esecuzione dei lavori a imprese locali, e ribadisce la difficoltà delle imprese artigiane valdostane a consorziarsi per concorrere all’assegnazione di importanti commesse.

E’ dell’avviso che un maggior coinvolgimento delle loro associazioni, per conoscerne le esigenze, avrebbe permesso di mettere in campo delle misure che l’anno prossimo potrebbero venire giudicate ottime e positive per il settore.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che il calo nel settore non tocca l’artigianato di tradizione ma incide sugli investimenti, si rammarica del fatto che gli interlocutori non dispongano dei necessari elementi che permetterebbero loro di esprimersi anche nel dettaglio.

Nel ricordare che la Chambre non si è pronunciata sulla problematica dell’unificazione dei confidi, domanda se ci siano in corso delle discussioni e quali valutazioni stiano emergendo su questa questione.

Il Sig. SEDDA, nell’esprimersi a favore di una fusione tra i confidi, dichiara che la Valfidi ha deciso di operare sotto forma mutualistica e non per scopo di lucro.

Il Sig. GRAPPEIN, nel precisare che la Valfidi ha una struttura che le consente di lavorare in un certo modo e di essere un intermediario finanziario, concorda sulla necessità di unificazione dei Confidi.

Richiama l’attenzione sull’aumento delle aziende che richiedono la cassa integrazione o la mobilità e riferisce la circostanza per cui la CNA Valle d’Aosta, per poter garantire l’accesso al credito ai propri associati, ha dovuto rivolgersi al gruppo BNP Paribas che non ha neanche una sede in Valle d’Aosta perché si appoggia al gruppo BNL.

Il Consigliere DONZEL, preso atto delle preoccupazioni espresse rispetto alla questione dei bandi di gara nel settore dell’edilizia, rappresenta la necessità di investire di più sulla prevenzione e non di rincorrere le emergenze. Ritiene, infatti, che questo tipo di lavoro sul territorio, se organizzato, potrebbe rispondere meglio rispetto a interventi che prevedono la costruzione di grandi opere.

* * *

Alle ore 12.20 il Consigliere PROLA lascia la sala della riunione.

* * *

Il Sig. GRAPPEIN afferma che, per l’affidamento dei lavori pubblici, bisogna sfruttare la possibilità di affidare direttamente i lavori sotto una certa soglia ad imprese in possesso dei necessari requisiti.

* * *

Alle ore 12.25 i sigg. GRAPPEIN, SEDDA e VICENTINI lasciano la sala della riunione.

* * *

La Commissione prende atto delle informazioni ricevute nel corso delle audizioni tenutesi nella giornata odierna.

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 9.35 di lunedì 15 novembre 2010.

* * *
lunedì 15 novembre 2010 – ore 9.30

* * *

Alle ore 9.35 la sig.ra BIZZOTTO, in rappresentanza della UIL, ed i sigg. CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, e MONZEGLIO, in rappresentanza della CISL, prendono parte alla riunione.

* * *
AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 118 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 119 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013):
· OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali di esporre le proprie considerazioni in merito alla legge finanziaria e al bilancio regionali.

Il Sig. MONZEGLIO, premesso che la principale preoccupazione delle organizzazioni sindacali è riferita alla necessità di copertura finanziaria a favore della scuola, della sanità e del sociale, afferma di aver avuto rassicurazioni in tal senso, da parte del Presidente della Regione, relativamente al fatto che non ci dovrebbero essere dei particolari tagli.

* * *

Alle ore 9.45 la Consigliera IMPÉRIAL prende parte alla riunione.

* * *
E’ dell’avviso che i tagli agli sprechi debbano tramutarsi in risparmi da reinvestire nei settori menzionati.

Richiama l’attenzione dei Commissari sul difficile momento che sta attraversando l’occupazione all’interno dell’industria, del terziario e della pubblica amministrazione, per quanto riguarda, soprattutto, la mancata riconferma dei contratti dei precari.

Il Sig. CORNIOLO, premesso di aver avuto poco tempo per esaminare la documentazione riferita al bilancio e di aver ribadito questo fatto nella riunione del patto per lo sviluppo, si dichiara preoccupato per il personale a tempo determinato o interinale utilizzato nelle amministrazioni valdostane e accoglie con soddisfazione la riproposizione dei provvedimenti anti crisi.

Ritiene necessario un ampliamento sostanziale delle risorse a favore della famiglia e auspica che le contropartite ottenute in sede di trattativa con lo Stato sul federalismo fiscale vadano a riequilibrare le dimunizioni di entrate.

Nel considerare il welfare valdostano un fiore all'occhiello della Regione, ribadisce che la sanità non è stata oggetto di grossi tagli e reputa positivo l'1,5% in più, rispetto al PIL nazionale, di investimenti nella scuola.


Ritiene necessario avviare, sia in sede di patto per lo sviluppo che all’interno di questa Commissione, una discussione sui macro-obiettivi del bilancio regionale.


La Sig.ra BIZZOTTO fa rilevare che i sindacati avevano chiesto che nel bilancio, in relazione alla spesa per il personale, venisse definito meglio il costo vivo dello stesso e l’incidenza delle consulenze e delle esternalizzazioni.


Pone l’accento sulla necessità di investire in maniera diversa nel mondo del lavoro e nella formazione, vista la necessità di mantenere il lavoro per il precariato.

E’ dell’avviso che, per rendere la Valle d'Aosta appetibile ad aziende esterne, si debba intervenire sulle infrastrutture e pensare a una zona franca.

Il Consigliere LOUVIN chiede quale sia l’opinione dei sindacati in merito all’annunciata istituzione di un’agenzia per la somministrazione di personale con rapporto di lavoro interinale da parte dell’Amministrazione a favore dell’Amministrazione stessa.

Domanda, inoltre, una valutazione delle organizzazioni sindacali sugli effetti del blocco stipendiale disposto dalla manovra finanziaria e se questo andrà a toccare anche i vari enti e società che gravitano intorno alla Regione.

Il Consigliere RIGO chiede se i sindacati abbiano discusso sui criteri che verranno seguiti per determinare l’entità di lavoratori a tempo determinato che entreranno a fare parte della costituenda agenzia cui ha accennato il Consigliere Louvin.

Il Consigliere DONZEL chiede se le organizzazioni sindacali abbiano avuto percezione di una sproporzione di tagli nei settori dell’agricoltura e della forestazione rispetto ad altri.

Il Sig. CORNIOLO riferisce che i sindacati hanno espresso un parere estremamente negativo sul blocco dei contratti.

E’ dell’avviso che gli attuali problemi occupazionali della Valle d’Aosta non potranno essere risolti attraverso il settore pubblico e che si dovranno dirottare delle risorse sui privati per creare un’occupazione che sia però di qualità.

* * *

Alle ore 10.15 il Consigliere COMÉ prende parte alla riunione.

* * *

Nell’auspicare che la costituenda società di servizi, che non dovrebbe coinvolgere l’USL, rappresenti una soluzione tampone e possa dare delle risposte operative, fa rilevare l’esistenza del problema della gestione della cosa pubblica in particolari settori.


Dal momento che una serie di strutture e di servizi non potranno più essere gestiti da ogni singolo Comune, al fine di ridurre la spesa pubblica corrente per il personale, dichiara che è necessario creare le condizioni perché ci sia un cambio di mentalità lavorativa nel tempo.


Il Sig. MONZEGLIO rende noto che i sindacati hanno chiesto che il risparmio generato dal blocco degli stipendi sia reinvestito nel mondo del lavoro e non in quello del sociale.


E’ dell’avviso che i contratti del personale dipendenti da enti o fondazioni non rientrino nel blocco contrattuale previsto dalla manovra finanziaria.


Afferma, inoltre, che la menzionata società sarà una s.p.a. di servizi per la quale si dovrà discutere delle modalità di reclutamento, delle retribuzioni e della tipologia del contratto, aspetti, questi, che dovranno essere definiti entro la fine del 2010.


Pur concordando sul fatto che il settore pubblico non è più in grado di assorbire occupazione, afferma che questo settore sta tenendo e sta facendo da punto di riferimento. Dichiara, infatti, che manca un progetto di ricerca di aziende che vengano ad insediarsi sul territorio regionale e che permetta alla Valle d’Aosta di superare questi momenti di crisi.


La Sig.ra BIZZOTTO si dichiara preoccupata per il fatto che, sebbene quest’anno vengano garantiti una serie di servizi nel sociale, questi, il prossimo anno, potrebbero non venire rifinanziati.


Auspica che la società di servizi in argomento non diventi un’azienda di pubblici servizi e che non ricomprenda al suo interno anche il personale sanitario.


E’ dell’avviso che sarà necessario aprire una riflessione sul fatto che, all’interno del comparto unico, ci sono persone che, nell’ambito della sanità e del sociale, rischiano di essere lasciate a casa, in assenza di un posto vacante.


Il Consigliere DONZEL chiede se, rispetto alle condizioni poste dal sindacato in relazione alle modalità di reclutamento, alla retribuzione e al contratto, sia possibile inserire, all’interno del provvedimento riguardante la costituzione della società di servizi, un passaggio che preveda che queste questioni saranno oggetto di un successivo confronto con i sindacati.

* * *

Alle ore 10.30 la sig.ra BIZZOTTO ed i sigg. CORNIOLO e MONZEGLIO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 11.10. A tale ora la sig.ra PERUCCA, Presidente dell’ADAVA, ed il sig. CONTE, direttore dell’ADAVA, prendono parte alla riunione.

* * *
· Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA
Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti delle associazioni di cui sopra di esporre le proprie considerazioni in merito alla legge finanziaria e al bilancio regionali.
La Sig.ra PERUCCA, dopo aver espresso soddisfazione per il mantenimento, per quanto di competenza dell’assessorato regionale del turismo, dell’impegno di spesa dello scorso anno, si dichiara preoccupata per i tagli nel settore della pubblicità, nelle spese di trasferte, per la partecipazione a fiere o a eventi fieristici di carattere turistico.

Nell’accogliere con favore la riproposizione delle misure anti-crisi, afferma, tuttavia, che bisogna studiare delle misure più strutturate che permettano nel tempo di avere un ritorno di qualità.

Il Consigliere DONZEL chiede se le associazioni condividano la strategia posta in essere dall’assessorato del turismo di reinvestire le risorse sottratte alla promozione turistica e alle fiere.

La Sig.ra PERUCCA afferma che questa non è stata una scelta soltanto regionale perché discende dagli indirizzi della legge finanziaria nazionale che ha previsto determinati tagli in settori specifici.

Il Sig. CONTE, nel precisare che l’assessorato ha cercato di rimodulare, all’interno dei limiti posti a queste spese, queste linee di intervento, afferma che non è stata tagliata la promozione, ma sono state dimezzate le spese per le trasferte che determinano poi un ritorno sull’attività promozionale.

Il Consigliere LOUVIN si dichiara sorpreso del fatto di vedere come, diversamente da altri settori, non si trovino i modi per compensare questi tagli.

Chiede quale percezione abbiano le associazioni rispetto alla politica complessiva del settore turistico, alla luce del fatto che si stanno sostenendo operazioni per la creazione di grandi alberghi in Valle d’Aosta.

La Sig.ra PERUCCA risponde di non vedere con apprensione il fatto che vengano fatti investimenti nel settore alberghiero di altissimo livello, purché a questi vengano poi affiancate delle politiche turistiche a livello di promozione e di commercializzazione, ragionando sul piano regionale e non sul piano locale o territoriale, in modo tale da innalzare il brand della Valle d’Aosta e attrarre così quella fascia di clientela alta che adesso è completamente inesistente.


Ritiene molto importante il confronto sul territorio, dal quale possono scaturire delle sinergie importanti, la tranquillità degli imprenditori ed un lavorare insieme per vendere meglio le località.

Il Consigliere CHATRIAN domanda quali siano le spinte dell’Associazione legate ad eventuali modifiche o integrazioni di leggi.

La Sig.ra PERUCCA rappresenta la necessità di avere dei piani di sviluppo specifici, Comune per Comune, legati ai piani regolatori.


Auspica l’adozione di politiche di sviluppo turistico legate a scelte urbanistiche importanti, attraverso la revisione del PTP regionale, per verificare per quale motivo non vengano applicati dei piani di sviluppo turistico nei Comuni a evidente vocazione turistica.


Rappresenta inoltre la necessità di avere una politica dei trasporti e delle infrastrutture sul territorio che sia di supporto agli impianti a fune e al turismo.

* * *

Alle ore 11.35 la sig.ra PERUCCA ed il sig. CONTE lasciano la sala della riunione.

* * *
* * *

Alle ore 11.40 la sig.ra ROSSET, in rappresentanza dell’AVCU, ed i sigg. ALBERTINELLI, in rappresentanza della Federconsumatori, NAVARRA, in rappresentanza della Casa del consumatore, e SIRACUSA, in rappresentanza della Adicomsum VdA, prendono parte alla riunione.

* * *
· ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU
Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti delle associazioni di cui sopra di esporre le proprie considerazioni in merito alla legge finanziaria e al bilancio regionali.
La Sig.ra ROSSET chiede di conoscere l’entità degli stanziamenti a favore delle associazioni dei consumatori.  

Il Sig. NAVARRA, nell’affermare di non aver trovato nel bilancio la voce specifica “Associazione dei consumatori”, fa presente che, se i fondi dovessero essere quelli inseriti nella voce “promozione attività economiche”, che potrebbe essere quella relativa ai consumatori, per le associazioni sarebbe un dramma.

Il Sig. ALBERTINELLI dichiara che, su indicazione dell’Assessore alle finanze, lo stanziamento a favore delle associazioni ammonterebbe a 147.000 euro, già decurtato del taglio del 2%.

Il Consigliere LOUVIN chiede di conoscere l’opinione delle associazioni sul cambiamento di rotta, annunciato pubblicamente qualche giorno fa, per cui il bon de chauffage non andrà più graduato in base alle necessità di riscaldamento, e di conseguenza alle questioni ambientali, climatiche e agli investimenti per il miglioramento degli impianti, ma esclusivamente sulla base di una logica di reddito.

Il Sig. NAVARRA ritiene opportuno non incidere su un dibattito che ha dei contenuti politici e che non rientra nelle materie di competenza delle associazioni dei consumatori.

Il Sig. ALBERTINELLI, nel ricordare che la Federconsumatori si era espressa a favore della soppressione dei buoni benzina, non condivide la scelta della logica reddituale per l’erogazione del bon de chauffage.

* * *

Alle ore 12.00 la sig.ra ROSSET ed i sigg. ALBERTINELLI, NAVARRA e SIRACUSA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *


Il Consigliere LOUVIN chiede chiarimenti in merito alla scelta di non procedere, come previsto nel corso della riunione congiunta delle Commissioni I e II in data 12 novembre 2010, all’iscrizione, con ordine del giorno suppletivo, della proposta di atto amministrativo concernente: “Approvazione dei contenuti dell’accordo con lo Stato per il coordinamento della finanza pubblica nell’ambito del processo di attuazione del federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione” all’adunanza consiliare prevista per i giorni 17 e 18 novembre pp.vv..


Il Consigliere EMPEREUR precisa che c’era una richiesta di iscrizione di tale proposta per l’adunanza consiliare dei giorni 1, 2 e 3 dicembre 2010.


Il Consigliere DONZEL afferma che la decisione di esprimere parere sul provvedimento in oggetto era stata motivata dall’opportunità di poter esaminare lo stesso nell’adunanza consiliare convocata per i giorni 17 e 18 novembre 2010.


Il Consigliere LOUVIN aggiunge che era stata assunta una precisa scelta politica di procedere all’iscrizione dell’atto in discussione nel corso dell’adunanza consiliare menzionata dal Consigliere Donzel.


Segue un dibattito sulle considerazioni testè espresse.

* * *

Si procede nuovamente alla registrazione degli interventi.

* * *

* * *

Alle ore 12.25 il sig. VALLET, in rappresentanza del Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta
Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti delle associazioni di cui sopra di esporre le proprie considerazioni in merito alla legge finanziaria e al bilancio regionali.
Il Sig. VALLET, dopo aver scusato l’assenza del Presidente Andrea Borney, prende atto del fatto che le spese del triennio a favore delle politiche sociali sono costanti nei primi due anni e poi subiscono un taglio nel terzo anno, che gli stanziamenti nel settore sanitario rimangono stabili e si attestano sui 279 milioni di euro all’anno e che c’è una certa tranquillità rispetto alle risorse assegnate agli enti locali, alla luce anche di una riorganizzazione di questi servizi a livello locale.

Esprime alcune considerazioni in ordine all’interconnessione delle politiche sociali con quelle del lavoro, soffermandosi, in particolare, sul tema della dignità della persona, che passa attraverso il lavoro dignitoso. Illustra il modello della Provincia di Trento, che sta sperimentando un’integrazione tra politiche passive e attive.


Esprime apprezzamento per il sostegno alla cooperazione internazionale, seppure con risorse limitate rispetto ai bisogni.


Nel dichiararsi contrario a quanto proposto dalla legge finanziaria nazionale che assegna ai centri di servizio i ruoli di servizi a favore, oltre che del volontariato, dei cori, delle associazioni di promozione sociale, delle bande, dello sport giovanile e delle associazioni culturali, in quanto la parcellizzazione degli interventi a favore di questi soggetti non rappresenta una soluzione ottimale, si impegna a inviare alla Commissione un documento contenente alcune osservazioni e spunti di riflessione sulla legge finanziaria e sul bilancio della Regione.

* * *

Alle ore 12.35 il sig. VALLET lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 12.40 i sig. JACQUIN, VIOLANTE e MARCHETTI, in rappresentanza di Confidi industriali VdA, Confidi commercio, turismo e servizi VdA, Consorzio garanzia fidi fra gli agricoltori VdA e Confidal società cooperativa, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEI PRESIDENTI DEL CONSORZIO GARANZIA FIDI FRA GLI AGRICOLTORI VDA; DELLA CONFIDAL SOCIETÀ COOPERATIVA; DELLA CONFIDI INDUSTRIALI VDA E DELLA VALFIDI, IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DI UN UNICO CONSORZIO GARANZIA FIDI VALDOSTANO NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE E MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI ACCESSO AL CREDITO DA PARTE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OPERANTI IN VALLE D’AOSTA
Il Presidente ROSSET, nel ricordare che le motivazioni dell’incontro risiedono nei contenuti della lettera dell’Assessore Lavoyer e del Presidente Rollandin in merito alla costituzione di un unico consorzio di garanzia fidi valdostano nell’ambito di interventi volti a favorire e migliorare le condizioni di accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese, chiede ai rappresentanti dei Confidi presenti di esprimere il proprio parere in merito al tema in discussione.

Il Sig. JACQUIN dà lettura di un documento redatto in forma congiunta dai Confidi CTS (commercianti), dai Confidi industriali, dalla Confidal (albergatori) e dai Confidi agricoltori, promotori di un percorso comune finalizzato alla creazione di un ex Confidi, ex art. 107 del Testo unico bancario.

Il Consigliere LOUVIN, nel porre l’accento sull’eccessiva invadenza del potere politico rispetto ai momenti associativi, è dell’avviso che la Regione dovrebbe utilizzare le chiavi economiche fondamentali e di sostegno alle garanzie, che detiene, senza farne uno strumento di coazione nei confronti delle associazioni sotto il profilo organizzativo.

Il Consigliere DONZEL chiede se risponda al vero che l’ipotesi di unificare tutti i Confidi sia possibile solo a fronte di un finanziamento di 20 milioni di euro.

Il Sig. JACQUIN, nel rispondere che si tratta semplicemente di una battuta, dichiara che quattro Confidi sono d’accordo e hanno già individuato un percorso, mentre con l’altro Confidi ci sono dei problemi economici oggettivi.

* * *

Alle ore 12.50 i sig. JACQUIN, VIOLANTE e MARCHETTI lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 12.55 i sigg. LEONARDI e PLONER, in rappresentanza della Valfidi, prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente ROSSET chiede ai rappresentanti dei Confidi presenti di esprimere il proprio parere in merito al tema in discussione.

Il Sig. LEONARDI, premesso che la migliore soluzione per gestire un’attività consortile è stata quella di unirsi, dichiara che quest’attività è stata portata avanti sulla base della mutualità, del localismo e della difesa del territorio della Valle d’Aosta dall’ingresso di attività consortili provenienti da fuori.

Nel ricordare che, dalle conclusioni di due studi commissionati da tutti i consorzi, è emerso che è possibile mettere d’accordo i Confidi soppesandone i singoli pesi, rende noto che lo scorso aprile, con l’iscrizione all’albo degli intermediari finanziari, i Confidi sono diventati dei consorzi di garanzia fidi ai sensi dell’articolo 107 del Testo unico bancario.

Consegna una nota di risposta alla lettera inviata dal Presidente della Regione e dell’Assessore alle finanze nella quale la Valfidi dichiara che ritiene inutile la costituzione di un altro consorzio analogo, ma di rimanere disponibile a una trattativa, purché la stessa non mortifichi né l’attività fin qui svolta né quanto già ottenuto con sacrifici.

* * *

Alle ore 13.05 i sigg. LEONARDI e PLONER lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente ROSSET ricorda ai Commissari il termine delle ore 16.30 di oggi per presentare delle eventuali osservazioni sulle unità previsionali di base e sui singoli dettagli di spesa.

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 9.20 di martedì 16 novembre 2010.

* * *

martedì 16 novembre 2010

* * *

Alle ore 9.20 l’Assessore all’istruzione e cultura, VIÉRIN Laurent, la sig.ra BONGIOVANNI, Sovraintendente agli studi, ed il sig. DOMAINE, Coordinatore del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività culturali del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 118 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 119 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013):
· Assessore all’istruzione e cultura VIÉRIN Laurent

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore all’istruzione e cultura di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore VIÉRIN Laurent, premesso che si è voluto mantenere, per la parte istruzione, una serie di servizi fondamentali, afferma che si è operato per difendere il sistema scolastico valdostano sul territorio, con la salvaguardia delle scuole di montagna, e il corpo insegnanti, già da tempo rientrato in un’operazione di controllo a livello di organico. Aggiunge che, sulla parte istruzione, il bilancio è largamente destinato a spese correnti e che non c’è stata nessuna flessione nell’ambito del diritto allo studio.

Premesso che sono addirittura aumentate le dotazioni per le politiche educative, rende noto che sono stati mantenuti i progetti scolastici tesi a valorizzare la civilisation valdôtaine e le lingue all’interno delle scuole.

Per la parte cultura, precisa che si è cercato di mantenere la valorizzazione del patrimonio materiale, con interventi sui vari beni di proprietà regionale, e di quello immateriale, attraverso la valorizzazione della cultura e delle tradizioni della Valle d’Aosta anche in chiave di ricadute turistico–economiche sul territorio.

Fa presente che si è cercato di razionalizzare sul territorio gli eventi e le manifestazioni, cercando di differenziare l’offerta da un punto di vista territoriale e da un punto di vista dei contenuti.

Presenta un emendamento, che prevede l’inserimento di un nuovo articolo 7bis, in base al quale la spesa della Regione per le attività espositive e per le relative campagne pubblicitarie non può essere superiore al 60% della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009.

Nel ricordare la volontà di sostenere sul territorio, da un punto di vista culturale, le diverse realtà teatrali, culturali, musicali e artistiche, autonome e indipendenti, pone l’accento sul mantenimento di quei motori culturali che sono le associazioni culturali presenti sul territorio, il teatro e il teatro popolare.

Si ritiene soddisfatto del bilancio in quanto permette al suo assessorato di portare avanti questa politica di istruzione e di cultura che rappresenta il futuro della comunità valdostana.

* * *

Alle ore 9.40 il Consigliere RIGO prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere LOUVIN chiede quali siano le cause dell’innalzamento della spesa rispetto all’anno precedente relativamente alle unità 1.5.2.10 (contributi per il funzionamento di istituzioni scolastiche), 1.5.3.10 (operatori di sostegno), 1.5.5.10 (strutture scolastiche) e 1.6.3.10 (gestione di strutture universitarie).

Dopo aver ricordato di aver già chiesto l’indicazione tendenziale del riparto della spesa riferita alle mostre, domanda le cause dell’incremento dei fondi nell’ambito della gestione dei beni culturali.

Fa rilevare un dimezzamento delle spese di investimento per i beni culturali, in quanto, sebbene ci sia una sostanziale costanza degli investimenti diretti, c’è un fortissimo calo negli investimenti per i beni culturali sotto forma di contributi.

Chiede, infine, come si configuri l’ammontare complessivo della spesa per il Bureau régional pour l’ethnologie et la linguistique (BREL).

L’Assessore VIÉRIN Laurent, in relazione alle mostre, fa rilevare che per il 2011 verranno stanziati 1.290.000 euro, che rappresentano il 60% di quello che è stato speso nel 2009.

Per quanto attiene ai lavori sui beni ecclesiastici, afferma che si tratta di una semplice rimodulazione di cifre in quanto si tratta di reinvestire e di completare alcuni interventi nel corso del 2011.


Illustra nel dettaglio i progetti afferenti all’attività del BREL.

* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere CERISE Giuseppe prende parte alla riunione.

* * *

La Dott.ssa BONGIOVANNI dichiara che, per quanto riguarda l’unità 1.5.2.10., l’aumento per l’anno 2011 è dovuto alla necessità di adeguarsi alle nuove disposizioni in materia finanziaria, contenute nella legge regionale 30/2009 e nella relativa circolare.

Comunica che, per i servizi svolti dagli operatori di sostegno, la cifra è minore nel 2011, e va a aumentare nel 2012/201, perché il 2011 è già coperto per buona parte dai contratti in essere.

Il Dott. DOMAINE rende noto che l’unità previsionale 1.7.3.10, che per la prima volta compare nelle voci del bilancio dell’assessorato dell’istruzione e cultura, si riferisce all’acquisto di servizi per i custodi dei castelli, aggiuntivi nel periodo estivo, e assistenti alle mostre.

Il Consigliere DONZEL, nel condividere la filosofia dell’impianto del bilancio dell’assessorato, chiede se non siano stati sono operati dei tagli nella scuola privata.

Domanda se siano state fatte delle verifiche, presso le fondazioni o le istituzioni scolastiche incardinate presso altri assessorati, rispetto alla tenuta dell’occupazione e quindi, conseguentemente, dei livelli di istruzione.

Chiede se anche per gli educatori professionali e gli operatori di sostegno valgano i meccanismi già illustrati per gli addetti alle mostre.

Domanda, infine, se ci siano degli scostamenti rispetto al passato per la voce relativa al personale dell’università.

L’Assessore VIÉRIN Laurent, nel riferire che le scuole private hanno avuto lo stesso trattamento di quelle pubbliche, afferma che, in relazione alle fondazioni o alle istituzioni presso altri assessorati, sono tre le realtà parascolastiche e che, fino a oggi, non c’è stata esigenza di raccordo.

In relazione al personale dell’università della Valle d’Aosta, dichiara che anche questa, al pari di altri settori, deve sottostare a certe regole di contenimento della spesa per quanto riguarda il personale, per cui non ci sono state né riduzioni né aumenti.

La Dott.ssa BONGIOVANNI dichiara che, per quel che riguarda gli operatori di sostegno, la problematica è identica a quella degli altri servizi che si trovano nelle stesse condizioni.

Il Consigliere DONZEL chiede se l’assessorato, al fine di garantire la professionalità del suddetto personale, abbia dato delle indicazioni attraverso la previsione di vincoli rispetto al suo impiego, sia nel caso dell’utilizzo della società in house sia nel caso dell’appalto.

La Consigliera MORELLI domanda se potrà essere garantita la continuità degli educatori professionali.

La Dott.ssa BONGIOVANNI risponde che, nel momento in cui sarà presa la decisione di avere una società in house o di partire con un appalto, il superamento di un concorso costituisce una garanzia minima di efficienza per un’attività che riguarda alunni portatori di handicap.  

Precisa, tuttavia, che è difficile che un operatore, a meno che non ci siano state problematiche segnalate dall’equipe, non venga riconfermato sull’alunno di cui si occupava l’anno precedente.

Il Consigliere LATTANZI chiede quanti saranno, a regime, gli educatori professionali che verranno presi in carico.

L’Assessore VIÉRIN Laurent fa presente che vanno nella direzione di razionalizzare il settore delle mostre la costituzione del comitato scientifico interno, e la rimodulazione degli eventi, prolungandone la durata ed utilizzando per gli stessi luoghi suggestivi.

Premesso che il personale incide poco, fa presente che questo aspetto sarà tuttavia oggetto di analisi per arrivare ad avere il minimo indispensabile di risorse che garantiscano comunque il servizio.

* * *

Alle ore 10.15 l’Assessore all’istruzione e cultura, VIÉRIN Laurent, i Consiglieri CRÉTAZ e DONZEL, la sig.ra BONGIOVANNI ed il sig. DOMAINE lasciano la sala della riunione. Alla stessa ora il Consigliere PROLA prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.20 l’Assessore al territorio e ambiente, ZUBLENA, ed il dott. RUBBO, Coordinatore del dipartimento territorio e ambiente, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore al territorio e ambiente ZUBLENA

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore al territorio e ambiente di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore ZUBLENA, premesso che i tagli al suo assessorato sono contenuti e che il bilancio è in linea con quello dell’anno scorso, sottolinea, tra gli ambiti principali di attività, il settore dello sviluppo sostenibile e dei cambiamenti climatici, e illustra, a tale proposito, una serie di progetti di cooperazione transfrontaliera finanziati con fondi europei. Aggiunge che, sempre in questo ambito, si collocano l’attività sottesa dalla legge del Piano Aria, il sostegno finanziario per rendere gratuita la fruizione del tratto autostradale Aosta est/Aosta Ovest, la “legge casa”, i finanziamenti a favore dell’ARPA e lo strumento della VIA–VAS.

* * *

Alle ore 10.30 il Consigliere SALZONE lascia la sala della riunione.

* * *

Per quanto attiene al settore dei rifiuti, nel riferire che entro fine mese si concluderà l’iter che porta all’approvazione del bando per l’appalto di un nuovo impianto regionale di trattamento dei rifiuti, dichiara che, per tutto il 2011, gli uffici competenti saranno fortemente impegnati a dare seguito a tutte le fasi della procedura di gara. Parallelamente, aggiunge, è stato approvato dal Consiglio regionale il piano di riduzione dei rifiuti che prevede la realizzazione di un programma integrato di misure. Precisa ancora che sono previsti alcuni milioni di euro per le opere accessorie per il completamento dell’intero sistema di gestione dei rifiuti, con particolare riferimento alla raccolta e trasporto, per la gestione della gestione della discarica e per l’attività svolta dall’ l’osservatorio regionale dei rifiuti.

* * *

Alle ore 10.40 il Consigliere CRÉTAZ prende nuovamente parte alla riunione.

* * *


Per quanto riguarda l’ambito della pianificazione territoriale e degli interventi di riqualificazione ambientale, sottolinea l’attività di supporto, di consulenza e di affiancamento ai Comuni nella fase di redazione della bozza di adeguamento dei piani regolatori comunali al piano territoriale paesistico. Aggiunge che, sempre in questo ambito, si è arrivati all’approvazione ormai complessiva dei piani di classificazione acustica dei Comuni. Sempre in tema di pianificazione, ricorda ancora la gestione della legge regionale sulle telecomunicazioni.

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione ambientale-paesaggistica, riconducibili alla legge regionale 1/2004 e alla legge regionale 32/2006, dichiara che nel corso del 2011 verranno completati i vecchi piani di interramento di linee elettriche.

In relazione al settore delle cave e miniere, comunica che nel 2011/2012/2013 dovranno essere portati a completamento gli interventi di recupero di siti minerari dismessi nell’ambito del parco minerario regionale. Fa inoltre presente che nel 2011 verrà conclusa una riconsiderazione integrata del discorso degli inerti.

Informa che, nell’ambito dell’attività di comunicazione, è prevista la continuazione della rivista Environnement e che l’assessorato sarà impegnato nella comunicazione generale che riguarda soprattutto i rifiuti.

Il Consigliere LOUVIN richiede chiarimenti in relazione agli stanziamenti previsti nell’unità di base 1.14.1.20. (investimenti per la tutela e il recupero e valorizzazione dell’ambiente).

Domanda di conoscere l’entità delle somme stanziate per gli interventi per la tutela e di quelle per gli investimenti per i parchi.


Chiede di conoscere le motivazioni che stanno alla base della riduzione dello stanziamento a favore degli interventi di investimento per la realizzazione e la manutenzione straordinaria di impianti per la gestione dei rifiuti.

L’Assessore ZUBLENA precisa che il suo assessorato non ha partecipazioni nel capitolo dei parchi che è di competenza dell’agricoltura.


Riferisce che le riduzioni degli impegni di spesa sono dovute agli azzeramenti degli interventi. Precisa, in relazione alla gestione dei rifiuti, che è vero che l’anno scorso erano state messe delle poste in bilancio ipotizzando un finanziamento per l’impianto di smaltimento di rifiuti, successivamente però, su indicazione del Consiglio, si è previsto di fare una concessione di servizio a finanza–progetto, per cui è venuta meno la necessità di un intervento finanziario.


Il dott. RUBBO fa presente che sull’UPB 1.14.3.20 insistono dei dettagli di spesa del bilancio di gestione che finiscono integralmente al Dipartimento e che la riduzione più sensibile è sul capitolo 59281. Precisa che lo scostamento 2011 rispetto al 2010 è relativo a capitoli di spesa che afferiscono a interventi di pianificazione regionale, quindi a investimenti nell’ambito della gestione dei rifiuti.


Rende noto che sarà finanziato l’intervento del quarto lotto, che andrà a gara a breve, e che per il 2011 sono previsti solo interventi per la realizzazione di opere elettromeccaniche in un paio di centri intermedi in alta e bassa Valle.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia la motivazione di tipo politico che sta alla base del mancato rifinanziamento della legge riguardante gli interventi di interramento di tutti i cavi nei centri storici.

L’Assessore ZUBLENA risponde che non si è riusciti a ritagliare una quota di bilancio adeguata e significativa per poter avviare un piano credibile.  

* * *

Alle ore 11.15 l’Assessore al territorio e ambiente, ZUBLENA, ed il dott. RUBBO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 11.25 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIÉRIN Marco, e i dott. FREPPA, Coordinatore del dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale, e ROCCO, Coordinatore del dipartimento difesa del suolo e risorse idriche, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIÉRIN M.

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore al territorio e ambiente di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore VIÉRIN Marco, nel seguire la successione delle UPB e nello sviluppare un ragionamento per singolo dipartimento, afferma che, in riferimento all’UPB 1.3.4. (interventi relativi al patrimonio immobiliare della Regione), c’è stato un lieve calo della previsione di spesa sulla gestione e sulla manutenzione ordinaria, mentre si è registrato un aumento sulla parte investimenti.

Per quanto attiene il dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale, riferisce che le riduzioni di stanziamenti hanno interessato anche l’UPB 1.4.3. (Fospi), la legge regionale sui cantieri edili, l’UPB 1.5.5. (strutture scolastiche), l’UPB 1.12.1. (edilizia residenziale pubblica), l’UPB 1.13.1. (viabilità) e gli articoli 39 e 44 della legge finanziaria regionale.

In relazione al dipartimento difesa del suolo, afferma che sono diminuite le risorse per l’UPB 1.14.4. ( tutela e utilizzo delle risorse idriche) mentre, aggiunge, sono aumentate per l’UPB 1.14.6. (tutela dai rischi naturali e derivanti dall'attività dell'uomo).

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia stata l’incidenza, nel 2009, della  legge regionale 13/2008 relativa al servizio idrico integrato e quale impatto avrà sul bilancio nel periodo 2012/2013.
L’Ing. ROCCO risponde che all’inizio c’è stato un forte intervento finanziario della Regione, che poi è calato per via della compartecipazione dei Comuni. Aggiunge che, volendo realizzare dei grossi impianti di depurazione, è necessario disporre fin da subito di ingenti risorse.
* * *

Alle ore 11.50 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIÉRIN Marco, e i dott. FREPPA e ROCCO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 14.40.

* * *

* * *

Alle ore 14.40 l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, ISABELLON, il dott. CUGNOD, Coordinatore del dipartimento risorse naturali e corpo forestale, ed il sig. BIONAZ, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 118 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2011/2013). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 119 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2011/2013):
· Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore all’agricoltura e risorse naturali di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore ISABELLON, premesso che l’impostazione di bilancio quest’anno ha comportato la necessità di contrarre le voci comprimibili, in quanto quelle legate agli interventi che vanno direttamente agli utenti sono incomprimibili, riferisce, per quanto attiene al dipartimento risorse naturali, che una delle preoccupazioni più forti è quella legata alla prosecuzione dell’attività sul territorio dei cantieri forestali. Precisa, a tale proposito, che ci sarà la possibilità di mantenere quel livello di interventi che in questi anni è stato riconosciuto come valido da parte di tutto il territorio nel suo complesso, nonostante un taglio di risorse pari a 1.700.000 euro. Nel fare rilevare che il bilancio del dipartimento registra un incremento delle risorse assegnate, procede ad illustrare le singole voci di spesa

che riguardano:

· il personale che opera sul territorio, che verrà assorbito dalla costituenda struttura di servizi;

· la formazione dello stesso;

· la realizzazione di interventi di recupero e di ripristino delle infrastrutture, della viabilità interna e del collegamento tra i villaggi rurali;

· la prevenzione e il risarcimento dei danni provocati dagli animali predatori al patrimonio zootecnico;

· la valorizzazione e la fruizione turistica e sostenibile del patrimonio naturalistico della Valle d’Aosta;

· il progetto giroparchi e la tutela dei parchi e delle riserve naturali;

· la manutenzione delle aree verdi regionali, la tutela del patrimonio forestale e faunistico e la realizzazione e la manutenzione delle strade forestali aventi funzione antincendio boschivo:

· le spese di investimento sugli immobili;

· gli interventi per la manutenzione e la gestioni degli automezzi in dotazione al servizio di sistemazione montane.

Il dott. CUGNOD afferma che l’aumento di risorse dovuto a nuovi fondi previsti dalla legge regionale n. 3/2010, che l’anno scorso non figuravano in bilancio ma nei fondi globali, controbilancia le perdite e le economie fatte su tutti i capitoli regionali del 2% e, soprattutto, i grossi tagli operati sui capitoli della manodopera degli operai forestali. Aggiunge che gli stanziamenti sono diminuiti anche sul capitolo relativo alla revisione ai piani economici.

Il Consigliere LOUVIN chiede di poter avere i dati riguardanti l’assestato delle somme impegnate sulla l.r. 3/2010 e domanda in quali termini l’assessorato pensi di sviluppare questa legge.

Richiede, inoltre, alcuni chiarimenti in ordine alla gestione e all’organizzazione del lavoro della futura agenzia di servizi. Domanda, infine, se i 5.000.000 di euro stanziati vadano a coprire solo il costo del personale oppure anche quello dei servizi.

Il dott. CUGNOD risponde che sui capitoli c’è un totale di 3.098.000 euro e che nella legge sono confluiti anche i fondi dei capitoli destinati alle piste forestali.

In relazione alla menzionata agenzia, premesso che la questione è seguita dalla Presidenza della Regione in accordo con l’assessorato delle finanze, dichiara che l’assessorato, che ha fornito i numeri delle persone occupate, verrà coinvolto successivamente allorquando si tratterà di decidere in quale maniera questa società interverrà in questo settore.

Dichiara che la somma suddetta, sottratta dai capitoli relativi alla spesa del personale, servirà per la gestione finanziaria della futura struttura di servizi.

Il Consigliere DONZEL domanda se l’assessorato abbia fatto una valutazione in relazione al fatto se considerare gli stagionali come personale a tempo determinato anziché stagionale, oppure se questa sia in capo alla Presidenza della Giunta, alla luce del fatto che i sindacati valutano in modo diverso il lavoro stagionale, quindi non rientrante nell’ambito della legge che impone una riduzione del 50%.

L’Assessore ISABELLON afferma che l’attività svolta dai cantieri sul territorio è legata anche alla stagionalità di alcuni lavori, tenuto conto della storicità delle assunzioni e della necessità, che storicamente si è manifestata, di avere comunque un certo numero di figure che svolgano l’attività anche nei mesi invernali.

Il dott. CUGNOD, in considerazione del fatto che gli operai forestali, proprio per il lavoro stagionale, nascono come operai che devono essere inseriti in un contratto a tempo determinato, perché lavorano stagionalmente dalla primavera a fine autunno, ritiene un controsenso il fatto che questi ricadano nel taglio del 50%.


Il Consigliere AGOSTINO chiede quale sia la cifra che la Regione stanzia per gli operai forestali.


Il dott. CUGNOD riponde che per il 2010 sono stati messi a bilancio 18.000.000 di euro per la manodopera e 4,5/5 milioni di euro per le attrezzature, il nolo e l’acquisto di materiali.

L’Assessore ISABELLON, in relazione al dipartimento agricoltura, illustra gli interventi che riguardano:

· le politiche sviluppo rurale;

· i consorzi di miglioramento fondiario;

· la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli;

· l’attività di manutenzione dei sistemi irrigui;

· le iniziative di promozione di animazione in ambito rurale;

· il miglioramento del bestiame;

· lo sviluppo del settore dell’allevamento zootecnico;

· il sostegno dell’agricoltura in generale;

· i programmi comunitari e statali e il programma di sviluppo rurale 2007/2013;

· il personale assunto nell’ambito del settore agricoltura.

Il Consigliere CHATRIAN chiede di poter avere maggiori chiarimenti in ordine ai settori oggetto dei tagli al bilancio del dipartimento agricoltura.

Domanda, inoltre, se le risorse stanziate per fare fronte alle richieste di privati per nuovi alpeggi e per nuove strutture siano sufficienti.


L’Assessore ISABELLON, premesso che a livello generale è stata segnalata la necessità di intervenire per ridurre le spese facenti capo agli aiuti ai soggetti privati, dichiara che è stata data priorità, nella rimodulazione delle spese e nell’eventuale traslazione degli investimenti, agli investimenti stessi. Afferma che, per quanto riguarda i finanziamenti agli alpeggi e ai mayen, non c’è mai stato nessun tipo di problema nel soddisfare le domande, spalmando il finanziamento su più annualità, che, in relazione ai consorzi, si procederà a una rimodulazione anche degli investimenti in essere, e che per il settore della zootecnia è stato necessario al momento operare una riduzione.

Il Consigliere DONZEL chiede per quale motivo, a fronte di una manovra finanziaria nazionale che taglia alla Valle d’Aosta 24.200.000 euro, i tagli nel settore agricolo ammontino a 27.000.000 di euro.

L’Assessore ISABELLON risponde che si tratta di una rimodulazione successiva che è stata fatta non in rapporto alla cifra di 24.000.000 di euro ma di 105.000.000 di euro.

* * *

Alle ore 15.55 l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, ISABELLON, il dott. CUGNOD ed il sig. BIONAZ lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 16.00 l’Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali, LANIÈCE Albert, la dott.ssa JUNOD, Direttore della direzione salute, ed il dott. GARRONE, Coordinatore del dipartimento sanità, salute e politiche sociali, il dott. NUTI, Direttore della direzione politiche sociali, e il dott. OTTONELLO, Capo servizio del sevizio risorse, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali LANIÈCE Albert

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore LANIÈCE Albert, premesso che i trasferimenti per la spesa sanitaria, ammontanti a 272.681.000 euro, riguardano l’U.S.L. e i livelli essenziali di assistenza (LEA), riferisce che le attività che incrementano la suddetta spesa sono: il consolidamento di attività iniziate nel 2010, l’attività dell’hospice, l’attività di riabilitazione presso la clinica privata di Saint-Pierre, le cure sul territorio e l’assistenza domiciliare integrata (ADI).

Procede illustrando gli interventi effettuati nella struttura ospedaliera, quelli che verranno potenziati (il sistema informativo) e l’avvio dei progetti riguardanti la telemedicina. Precisa, inoltre, che a bilancio sono stati previsti anche i fondi destinati all’avvio della costruzione dell’ala est dell’ospedale.

Rende noto che è stata prevista una riduzione della spesa per il personale a tempo determinato o utilizzato mediante convenzioni, contratti di collaborazione coordinata e continuativa, contratti libero-professionali o di somministrazione di lavoro per un importo di 3.000.000 di euro per ciascun triennio.

In relazione alle politiche sociali, afferma che è stato incrementato l’impegno di spesa a favore del fondo delle politiche sociali, nonostante il trasferimento alla finanza locale di una serie di fondi di pertinenza degli enti locali, e grazie all’entrata in vigore a gennaio 2011 della nuova legge sull’assistenza economica.

Premesso che è stato previsto un incremento di spesa per le strutture per disabili, comunica che la quota per gli interventi legati al settore dell’invalidità civile si attesta sui 29.000.000 di euro.

Il Consigliere DONZEL chiede a quanto ammonti la consistenza del bilancio dell’assessorato al netto del trasferimento ai Comuni e dell’incremento di alcune voci.

L’Assessore LANIÈCE Albert risponde che, per quanto riguarda i trasferimenti in finanza locale, si passa da una previsione di 29.296.000 euro per il 2010 a 34.542.000 euro, per il 2011, in considerazione del trasferimento di alcuni fondi agli enti locali.

Il Consigliere LOUVIN chiede di avere un quadro completo della spesa per il personale utilizzato in varia forma dall’Unità sanitaria locale e quanto si prevede di spendere sia per le forme libero-professionali che per i co.co.co..

Dopo aver domandato l’entità degli investimenti per le apparecchiature sanitarie, chiede una breve illustrazione dell’articolo 19 del disegno di legge n. 118 laddove viene previsto che i servizi socio-assistenziali erogati presso strutture residenziali possono essere gestiti mediante convenzioni con istituzioni private e con aziende pubbliche di servizi alla persona.

L’Assessore LANIÈCE Albert, in relazione al personale, premesso che nel 2009 per il precariato sono stati stanziati 16.000.000 di euro, dichiara che, facendo un’attività di razionalizzazione, verranno privilegiati i livelli essenziali di assistenza per non intaccarli e si cercherà di portare avanti i servizi che hanno delle criticità riguardanti, per esempio, i tempi di attesa. Per quanto attiene al contenimento dei costi per il precariato, fa rilevare che bisognerà valutare se il personale potrà lavorare non più a tempo pieno ma a orario ridotto, facendo un’attenta revisione di una serie di attività e strutture.

Riferisce poi che l’articolo 19 trasferisce 6.200.000 euro alla finanza locale per la gestione delle strutture del GB Festaz, del Père Laurent, della Domus Pacis e della Casa della Provvidenza a Châtillon.

Il Consigliere RIGO domanda se corrisponda al vero il fatto che per il personale precario della sanità non si attingerà alle risorse stanziate per la costituenda società di servizi.

L’Assessore LANIÈCE Albert risponde affermativamente precisando che solo il personale dei servizi sociali sarà compreso in questa società e che il risparmio della spesa per il personale precario, o comunque a tempo determinato, è pari a 3.000.000 di euro.

* * *

Alle ore 16.35 l’Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali, LANIÈCE Albert, la dott.ssa JUNOD ed i dott. GARRONE, NUTI e OTTONELLO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 16.45 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed il dott. CADIN, Coordinatore del dipartimento industria, artigianato ed energia, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alle Attività produttive PASTORET

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore alle attività produttive di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore PASTORET, premesso che nel bilancio vi sono delle maxiaggregazioni che contengono più voci anche per vari settori, riferisce, in relazione all’articolo 47 del disegno di legge n. 118, che i criteri per la concessione e la quantificazione del bon de chauffage saranno il numero dei componenti della famiglia anagrafica  e i limiti reddituali definiti con deliberazione della Giunta regionale.

Rende noto che sono rimaste in piedi le iniziative già previste, ad esclusione dell’incentivo per la rottamazione dei veicoli.

Fornisce, inoltre, i dati relativi all’entità finanziaria dei trasferimenti correnti con vincolo di destinazione agli enti locali per lo sportello unico degli enti locali, degli interventi a sostegno dello sviluppo economico e dei fondi per la ricerca.

Il Consigliere LOUVIN chiede quali voci vengano ricomprese negli interventi di investimento nel settore dell’artigianato previsti dall’unità di base 1.11.4.

L’Assessore PASTORET risponde che le somme previste nella suddetta unità di base riguardano l’incentivazione di produzioni artigianali tipiche tradizionali, i contributi in conto capitale a favore di imprese artigiane, i consorzi di imprese artigiane a sostegno degli interventi produttivi e i contributi in conto capitale a favore di imprese artigiane a sostegno degli investimenti produttivi per l’uso razionale dell’energia.

Premesso che nel settore significativo e importante dell’energia sono stati fatti degli interventi rilevanti, ricorda i contributi a fondo perso per il fotovoltaico.

* * *

Alle ore 17.10 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, il Consigliere CHATRIAN ed il dott. CADIN lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 17.25 l’Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti, MARGUERETTAZ, ed i dott. POLLANO, Coordinatore del dipartimento trasporti, e MUS, Coordinatore del dipartimento turismo, sport e commercio, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti MARGUERETTAZ

Il Presidente ROSSET chiede all’Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti di illustrare il settore del bilancio di sua competenza.

L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che si registra una sostanziale conferma dei valori previsti, rende noto che sono state rimodulate una serie di previsioni che hanno portato a una diminuzione dei fondi a favore della pubblicità e una disponibilità invece più importante nell’ambito della promozione, del trasporto pubblico locale e del servizio aeroportuale Aosta–Roma. Rispetto al tema delle ferrovie, dichiara che gli interventi finanziari riguardano i contratti accessori.

Riferisce in ordine al finanziamento della scuola alberghiera, sottolinea il mantenimento, dal punto di vista quantitativo, dell’attenzione sugli impianti a fune per le attività del soccorso, sia sulle piste da discesa sia sulle piste da fondo, e fornisce alcune delucidazioni in ordine alle sponsorizzazioni.

* * *

Alle ore 17.40 il Consigliere CRÉTAZ lascia la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere LOUVIN chiede di avere dei riferimenti precisi in ordine alla diminuzione dei fondi per la pubblicità e degli incrementi per la promozione.


Domanda, inoltre, dove siano indicate le maggiori disponibilità per gli appalti di servizi di trasporto locale e dove si collochi l’aumento di spesa per il servizio Aosta–Roma.


L’Assessore MARGUERETTAZ riferisce che per le iniziative pubblicitarie la previsione per il 2011 è di 250.000 euro, mentre la spesa per le iniziative promozionali per il 2011 si assesta sui 5.550.000 euro.


Riferisce che c’è una diminuzione nell’ambito del trasporto pubblico di linea dal momento che una serie di investimenti utilizzano i fondi Parfas.


Il Consigliere SALZONE chiede come verranno finanziate le competenze che la Regione dovrebbe acquisire in materia di ferrovie in virtù dell’accordo sul federalismo fiscale.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che, con il federalismo fiscale, potrebbe esserci l’acquisizione, da parte della Regione, della competenza e, quindi, del pagamento diretto del corrispettivo a Trenitalia con il riconoscimento, da parte dello Stato, del fatto questo pagamento verrà dedotto dai risparmi richiesti.


Il Consigliere DONZEL chiede se l’assessorato usufruisca di consulenze, se questa voce subirà dei tagli e se ci sia del personale, e, in caso affermativo, quante siano le persone coinvolte, che potrebbero essere esternalizzate alla costituenda agenzia di servizi.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che le consulenze tecniche sono marginali e ridotte e che vi sono alcune collaborazioni tecniche nell’ambito del dipartimento trasporti.


La Consigliera FONTANA chiede se, alla luce delle condizioni in cui versa la ferrovia, non sia il caso di rivedere le posizioni in merito al trasporto su gomma e domanda quale sia la situazione dell’aeroporto.


L’Assessore MARGUERETTAZ, dal punto di vista del trasporto ferroviario, dichiara che la situazione sta peggiorando e che anche in Regioni come la Liguria e la Lombardia le condizioni di questo servizio sono disastrose. Precisa che l’unica strada che potrà dare dei risultati è quella seguita dall’Alto Adige dove, a fronte dell’acquisizione delle competenze, c’è stato un investimento di un certo tipo. E’ necessario inoltre verificare la possibilità di immaginare come interlocutore non solo Trenitalia ma anche i privati.


Nel fare rilevare che, nonostante i problemi connessi allo scalo aeroportuale, gli arrivi turistici sono cresciuti, afferma che si attende che l’Enac faccia l’appalto per individuare il vettore.


Il Presidente ROSSET riferisce che le associazioni dei consumatori hanno chiesto, in sede di audizione, l’entità dei finanziamenti a loro favore.


L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che le associazioni suddette hanno richiesto il patrocinio della Regione per le azioni legali contro Trenitalia, risponde che i fondi sono stati inseriti nell’UPB 1.11.1.11, relativa alla promozione di attività economiche, e ammontano a 150.000 euro.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 18.20.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
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il funzionario segretario
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